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La nostra copertina
 ● In una foto stilizzata di una gara di 

salto agli ostacoli dei giochi italiani della 
gioventù abbiamo trovato l’immagine per 
rappresentare le difficoltà che la decisione 
di ultima ora sta imponendo per l’esercizio 
del voto agli italiani chiamati a a rinnovare 
il loro più vicino organo di rappresentanza: 
i Comites. (Arte di Desiderio Peron su foto 
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Di fregatura in fregatura...
Seppur meritevoli di analisi gli 
argomenti di quelli che difendono, là 
a Roma, il sistema di voto da poco 
inventato per il rinnovo dei Comites, 
esigere una pre-iscrizione per l’esercizio 
del voto significa, in pratica, che può 
essere visto, se non come una bella 
fregatura, un’architettata difficoltà 
imposta al libero esercizio di un diritto/
dovere fondamentale di qualsiasi 
democrazia (si veda da pag. 6 a 9). 
Ancor di più se l’elezione è indetta con 
data molto vicina, dopo cinque anni di 
successivi rimandi e proroghe. Ancor 
peggio quando, come per un colpo di 
bacchetta magica, scompaiono le ragioni 
di quei rimandi e si vota senza la tanto 
sbandierata riforma che era alla base 
di questo stallo. Non si riforma nulla, 
solo il modo di votare che è quasi come 
dire: voi che vivete all’estero siete un 
peso; bisogna ridurre questo peso con 
tutti i modi. Speriamo che di fregatura in 
fregatura non giunga quella finale, ossia 
la chiusura di Comites, CGIE e, chissà, 
della stessa Circoscrizione Elettorale 
Estero. . Buona lettura!n

De golpe em golpe...
Por mais que sejam ponderáveis os 
argumentos dos que defendem, lá em 
Roma, o sistema de voto agora inventado 
para a renovação dos Comites, essa 
exigência de uma pré inscrição ao 
exercício do voto significa, na prática - 
para não dizer um golpe -, uma ardilosa 
dificuldade imposta ao livre exercício 
de um direito/dever basilar em qualquer 
democracia (págs. 6 a 9). Ainda mais 
quando a eleição é convocada para 
acontecer em tempo exíguo, depois de 
mais de cinco anos de sucessivos adiamentos 
e prorrogações. Pior ainda, quando, como 
que por um passe de mágica, desaparecem 
os motivos daqueles adiamentos e vai-se 
ao voto sem as reformas que deram origem 
às delongas. Sem reforma, mas muda-se a 
forma, e para pior, quase como a dizer: 
vocês ai, que moram no exterior, são um 
peso; precisamos diminuir esse peso de 
qualquer forma. Ficamos torcendo para 
que, de golpe em golpe, não chegue logo 
o dia em que se anuncie o golpe final: o 
fechamento dos Comites, CGIE e, quem 
sabe, da própria Circunscrição Eleitoral do 
Exterior. Boa leitura! n 

Nossa capa
 n Numa foto estilizada da disputa atlética 
de salto com barreiras dos jogos italianos 

da juventude, buscamos a imagem para 
representar as dificuldades que medidas de 

ultima hora estão impondo ao exercício do 
voto para os italianos convocados a renovar 

seu mais básico órgão de representação: 
os Comites. (Arte de  Desiderio Peron sobre 

foto de 2012/Indaial-SC )n
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SVAGOPASSATEMPO

“La vita si può vivere in due modi: o con la lacrima, 
o sorridendo. Meglio la seconda ipotesi.”

Luciano Peron - Verona - Itália

A tutto c'è rimedio fuorché alla morte
Para tudo tem remédio, exceto para a morte

PROVERBI ITALIANI / PROVÉRBIOS ITALIANOS
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BARZELLETTE
n Preoccupato un uomo 
si presenta all’ufficio dei 
carabinieri:
- Vorrei denunciare la 
scomparsa di mia moglie…
- Da quando non la vede?
- Sette giorni!
- E lei aspetta sette giorni per 
denunciarne la scomparsa?
- Sai, pensavo si fosse 
fermata a chiacchierare con 
qualche vicina di casa…
n Un carabiniere va dallo 
psicanalista e dice:
- Dottore, faccio sempre un 
sogno nel quale c’è una porta 
con un cartello. Io continuo 
a tirare, ma per qualche 
motivo la porta non si apre.
Il medico chiede: 
- E che cosa dice il cartello?
- Spingere” risponde l’uomo.
n Due anziani contadini 
sposati da quarant’anni, 
litigano tutti i giorni. Un 
giorno però, stranamente 
tranquilla, la donna dice:
- Domani è il nostro 
anniversario di matrimonio. 
Ho pensato di ammazzare il 
tacchino…
- E perché? Non è mica 
colpa sua se ci siamo 
sposati!
n Al ristorante: il maitre 
si avvicina ad un cliente 

n Preocupado, um senhor aparece 
no escritório dos carabineiros:
- Queria denunciar o 
desaparecimento de minha 
mulher...
- Desde quando não a vê?
- Sete dias!
- E o sr. espera sete dias para 
denunciar o desaparecimento dela?
- Sabe... pensava que ela tivesse 
parado para conversar com alguma 
vizinha de casa... 
 n Um carabineiro vai ao 
psicanalista e diz:
- Doutor, tenho sempre um sonho 
de um cartaz sobre uma porta. Eu 
continuo a puxar, mas por qualquer 
motivo a porta não se abre.
O médico pergunta:
- E o que diz o cartaz?
- "Empurrar" - diz o homem.
n Dois agricultores de idade, 
casados há quarenta anos, brigam 
todos os dias. Um belo dia, porém, 

per chiedergli se è rimasto 
soddisfatto:
- Allora signore… come ha 
trovato la nostra bistecca?

estranhamente tranquila, a mulher 
diz:
- Amanhã é o aniversário de nosso 
casamento. Pensei em sacrificar o 
perú...
- E por quê? Veja que não é culpa 
dele se nos casamos!
n No restaurante: o garço se 
aproxima de um cliente para 
perguntar se ele ficou satisfeito:
- Então, senhor... como (que) 
achou de nosso bife?
- Bah… por acaso, debaixo de uma 
folha da salada!

n Um rapaz volta para casa 
depois de ter ido ao dentista. O pai 
pergunta:
- O dente ainda está doendo?
- Não sei... o dentista ficou com 
ele!
n Alguém que ama todas as 
mulheres:
- Mas olha aquela menina, que...! 
Eu tenho um grande problema, 
sabes... gosto de todas as 
mulheres, exceto da minha!
- Bem, também comigo acontece a 
mesma coisa...

- Bah… per caso sotto una 
foglia di insalata!
n Un ragazzo torna a 
casa dopo essere andato dal 

dentista.
- Ti fa ancora male il dente? 
– gli domanda il padre.
- Non lo so… l’ha tenuto il 
dentista!
n Uno che ama tutte le 
donne
- Ma guarda quella ragazza 
che...! Ho un grosso 
problema sai… mi piacciono 
tutte le donne tranne la mia!
- Beh, anche a me succede la 
stessa cosa…
- Ah si? Meno male, non 
sono l’unico allora.
- Sì, sì, davvero, anche a me 
piacciono tutte tranne la tua!
n Un gruppo di reclute sta 
ricevendo i primi rudimenti 
di addestramento militare:
- Soldato Rossi dinmmi, 
perché un soldato italiano 
deve dare la vita per il suo 
paese?
- Gia… perché?
n Tre coppie di 20, 30 
e 40 anni, dopo aver fatto 
l’amore. La ragazza di 
20 anni pensa:  - Magari 
continuasse sempre così!
La donna di 30 anni pensa:
- Forse ora mi darà il regalo 
che nasconde nell’armadio…
La donna di 40:
- Caro, è ora di dare una 
mano di bianco al soffitto! n

- Ah sim? Menos mal, não sou o 
único, então.
- Sim, sim, de verdade, também 
gosto de todas as mulheres, 
exceto da tua!
n Um grupo de recrutas está 
recebendo os primeiros rudimentos 
de instrução militar:
- Soldado Rossi, diga-me: por que 
um soldado italiano deve dar a vida 
para a sua pátria?
- Uai, por quê?
n Três casais de 20, 30 e 40 anos 
respectivamente, depois de ter 
feito amor. A moça de 20 anos 
pensa
- Oxalá continuasse sempre assim!
A mulher de 30 anos pensa:
- Talvez agora ele vai me dar 
o presente que escondeu no 
armário...
A mulher de 40:
- Querido, está na hora de passar 
uma mão de tinta branca no teto! n
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A d ogni nuova elezio-
ne diminuisce l’u-
niverso degli elet-
tori dei consiglie-

ri dei Comites - Comitati degli 
Italiani all'Estero – il primo gra-
do della rappresentanza politica 
degli italiani sparsi per tutto il 
mondo, istituito nel 1985. Nel-
le precedenti elezioni, come in 
quelle del 1997, avevano potuto 
votare tutti quelli che, discenden-
ti di immigranti italiani, iscritti 
nei consolati, ne avessero inte-
resse. Chi non aveva un docu-
mento formale poteva compila-

re una “dichiarazione sostituti-
va” e votava, depositando le sue 
preferenze in un’urna posta in 
luoghi specifici di ogni giurisdi-
zione consolare. Da quei tempi 
molte cose sono cambiate.

Oltre ai ripetuti rinvii, le nor-
me sono divenute più restritti-
ve: prima limitando il diritto di 
voto solo per quelli che aveva-
no la loro pratica definita. In-
somma dichiarati cittadini ita-
liani e iscritti all’Aire - sigla che 
significa Registro dei Cittadi-
ni Italiani Residenti all’Estero. 

Così, da un grande numero 

di aventi diritto nel panorama 
degli italo-brasiliani si è passati 
al voto per corrispondenza, con 
l’invio del materiale elettora-
le ai cittadini registrati, trami-
te la posta, mezzo poi usato per 
il rinvio del voto ai consolati.

Nelle prossime elezioni, pre-
viste per dicembre, ci saranno 
nuove restrizioni: potranno vo-
tare solo quelli iscritti all’Aire 
che manifesteranno preventi-
vamente la volontà di votare. 
Ma non in un modo qualsiasi 
ma quasi fosse una forma dop-
pia di votare: ogni elettore, oltre 

ELEZIONE DEI COMITES:

UNA CORSA 
CONTRO IL TEMPO E 
PIENA DI OSTACOLI
CON CINQUE ANNI DI RITARDO, L’ELEZIONE PER IL RINNOVO 
DEI COMITES PUÒ FINIRE PER PROVARE QUELLO CHE MOLTI 
CHIEDONO: GLI ITALIANI ALL’ESTERO NON CONTANO NIENTE

a dichiarare che vuole votare, 
deve compilare un modulo in 
cui ci sono vari dati personali e 
allegare il proprio documento di 
identità per dimostrare che è lui 
stesso il cittadino italiano iscrit-
to all’Aire. La novità, sostengo-
no a Roma, è per contornare la 
crisi economica che impedisce 
all’Italia di spendere con...le ele-
zioni. Quelle stesse elezioni che 
si stanno rimandando dal 2009 
a causa della sostenuta tesi che 
bisogna rivedere la legge che re-
golamenta il voto dei Comites, 
organo oggi senza alcun pote-
re decisionale ma solo di for-
mulazione di opinioni. Senza 
cambiamenti nella legge si ag-
girano solo le sostenute questio-
ni economiche. Ma anche così 
le prossime elezioni costeran-
no quasi sette milioni di Euro 
(esattamente 6.946.878,00 Euro 
approvati dal Consiglio dei Mi-
nistri), equivalenti a oltre nove 
milioni di dollari (circa tre mi-
lioni di dollari in più di quan-
to dichiarato nelle elezioni del 
1997) che, in moneta brasilia-
na, superano la cifra di 20 mi-
lioni di Reais.

Può essere accettabile il fatto 
che il denaro sia poco per l’in-
vio, via posta, di circa quattro 
milioni di buste elettorali (que-
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 J ELEIÇÃO DOS COMITES: UMA CORRIDA 
CONTRA O TEMPO, CHEIA DE OBSTÁCULOS - 
COM CINCO ANOS DE ATRASO, A ELEIÇÃO PARA 
A RENOVAÇÃO DOS COMITES PODE ACABAR 
PROVANDO O QUE MUITOS QUEREM: ITALIANOS 
NO EXTERIOR NADA CONTAM E NADA PESAM 
- A cada nova eleição, diminui o universo elei-
tor dos conselheiros dos Comites - Comitati 
degli Italiani all'Estero - o primeiro grau da 
representação política dos italianos espar-
ramados pelo mundo, instituído em 1985. 
Em eleições anteriores, como as de  1997, 
puderam votar todos os que, descendentes 
de imigrantes italianos, inscritos ou não nos 
consulados, tiveram interesse no processo. 
Quem não tinha documento formal, preen-

chia uma "declaração substitutiva" e votava, 
depositando suas preferências em urnas ins-
taladas em áreas estratégicas de cada juris-
dição consular. De lá até aqui, muita coisa 
mudou.  Além dos constantes adiamentos, 
as normas foram se tornando mais restriti-
vas: primeiro, limitando o direito de voto 
apenas aos cidadãos italianos com situação 
já resolvida, isto é, com cidadania italiana 
formalmente reconhecida e inscritos no Aire 
- sigla que significa Registro dos Cidadãos 
Italianos Residentes no Exterior).  Assim, do 
uso de urnas abertas à grande comunidade 
ítalo-brasileira, passou-se exclusivamente 
ao voto por correspondência, com o envio 
do material eleitoral aos cidadãos cadastra-

dos, através dos correios que também trazem 
de volta aos consulados o voto dos eleitores. 
Nas próximas eleições, previstas para dezem-
bro, mais restrição estão em curso: poderão 
votar apenas aqueles inscritos no Aire que 
manifestarem previamente o desejo de votar. 
Mas não é uma manifestação qualquer: cada 
eleitor, além de dizer que pretende votar, 
tem que preencher um formulário contendo 
diversos dados pessoais e juntar documento 
de identidade para provar que é ele, de fato, 
aquele cidadão já inscrito no Aire.  A novida-
de, dizem de Roma, é para contornar a crise 
econômica, que impede à Itália de gastar 
com... eleições. As mesmas eleições que vêm 
sendo adiadas desde 2009 ante a alegada 

necessidade de reformulação na legislação 
que regula o funcionamento dos Comites, 
hoje sem poder algum em suas decisões que 
valem apenas como referência. Sem as mu-
danças na lei, contornam-se, pois, apenas 
as alegadas questões econômicas. Mesmo 
assim, as próximas eleições custarão quase 
sete milhões de euros (exatos 6.946.878,00 
euros aprovados pelo Conselho de Ministros), 
equivalentes a mais de nove milhões de dó-
lares (cerca de três milhões de dólares a mais 
que o custo divulgado das eleições de 1997) 
que, em moeda brasileira, superam a cifra 
dos 20 milhões de reais. Admita-se que o 
dinheiro seja pouco para o envio, pelos cor-
reios, de cerca de quatro milhões de enve-

sta è la dimensione dell’eletto-
rato italiano sparso per il mon-
do) con restituzione pre-pagata. 
Ma sarrebbe un buon gruzzolet-
to per remunerare altri servizi 
nel caso si ritornasse al sistema 
elettorale del 1997.

Ma qui il discorso cambia e 
affronta resistenze, sempre mag-
giori, all’allargamento dell’uni-
verso elettorale – processo molto 
conosciuto dagli italo brasilia-
ni in fila di attesa del riconosci-
mento della cittadinanza italiana 
per diritto di sangue, passaggio 
obbligato per poi poter votare 
con le attuali regole. Nel pro-
cesso elettorale in corso ci si ri-
trova, potremmo dire, a mettere 
il carro davanti ai buoi: prima 
si definiscono gli elettori (che, 
a loro volta, devono decidere 
prima di sapere chi saranno i 
candidati e cosa proporranno, 
se voteranno o no); poi trova-
re i candidati per un confron-
to che si terrà già in clima di 
feste di fine anno (si parla del 
19 dicembre) almeno in Bra-
sile, dove l’appello elettorale 
italiano si mischierà con quel-
lo delle elezioni brasiliane per 
la scelta del nuovo Presidente 
della Repubblica, governatori, 
deputati e senatori.

In questo panorama di diffi-
coltà di ricerca del voto, come 
appurato da Insieme, ci sono can-
didati che studiano come avere 
dei vantaggi da questa non co-
mune situazione: promuovere la 
tempestiva iscrizione solo de-
gli ipotetici elettori sarebbe un 
trionfo ma non sarà facile sco-

prirli in tempo e, ancor di più, 
offrirsi come tramite in questa 
impresa burocratica dettata dal-
la complicata democrazia italia-
na. In compensazione di que-
sto “lavoro civico” ci sarebbe il 

fatto che il voto per corrispon-
denza (e le scorse elezioni han-
no provato ciò) da la possibili-
tà a terzi di votare per l’elettore 
già intenzionalmente identifi-
cato. Così, anche se con il nu-

mero di voti ridotto, chi si im-
pegnerà di più durante questa 
fase – che potremmo chiama-
re “identificazione degli elet-
tori” più possibilità avrà di es-
sere eletto come “Consigliere 

 ● Immagini delle elezioni del 1997: 
voto a Urussanga-SC, spoglio a 
Blumenau-SC; voto a Curitiba-PR 
e Canoinhas-SC. Nell’altra pagina, 
spoglio delle elezioni del 2004 a 
Curitiba-PR.♦ Imagens das eleições 
de 1997: votação em Urussanga-SC, 
apuração em Blumenau-SC; votação em 
Curitiba-PR e em Canoinhas-SC. Na outra 
página, apuração das eleições de 2004 
em Curitiba-PR.
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MATÉRIA DE CAPACOPERTINA

lopes eleitorais (esse é o tamanho do eleito-
rado italiano disperso no mundo) com devo-
lução pré-paga. Mas seria um bom dinheiro 
para remunerar outros serviços caso se vol-
tasse ao sistema eleitoral de 1997. Mas aí o 
discurso é outro e enfrenta a resistência, cada 
vez maior, ao alargamento do universo elei-
toral - um processo que é bem conhecido 
pelos ítalo-brasileiros enfileirados à espera 
do reconhecimento da cidadania italiana por 
direito de sangue, degrau inevitável para 
galgar a condição de eleitor pelas regras atu-
ais. Fiquemos, pois, no processo eleitoral já 
em curso e que coloca - digamos assim - o 
carro na frente dos bois: primeiro, definem-
-se os eleitores (que, por sua vez, precisam 
decidir antes de saber quais são os candida-
tos e suas propostas, se votarão ou não); 
depois, buscam-se os candidatos para um 
confronto que acontecerá já em clima de fes-
tas de fim-de-ano, pelo menos no Brasil, onde 
ao apelo eleitoral italiano mistura-se o ape-
lo eleitoral brasileiro para a escolha de um 
novo presidente da República, governadores, 
deputados e senadores.  Na estratégia da 
difícil busca ao voto, segundo Insieme apu-
rou, já tem candidato pensando em como 

tirar proveito dessa inusitada situação: pro-
mover a maciça e tempestiva inscrição de 
hipotéticos eleitores seria uma forma; a ou-
tra, jogar apenas com eleitores certos e se-
guros, adredemente contatados. Mas haja 
fôlego para descobrí-los em tempo e, ainda, 
oferecer-se para o serviço de "despachante" 
nessa nova empreitada burocrática ditada 
pela complicada democracia italiana. A com-
pensação possível por esse "trabalho cívico", 
estaria lá na frente: no exercício do voto por 
correspondência (e isto eleições precedentes 
provaram à saciedade), um terceiro poderia, 
em tese, votar pelo eleitor já adredemente 
identificado. Assim, mesmo que com núme-
ro de votos reduzidos, quem suar mais a ca-
misa durante a fase - vamos chamar assim 
- de "identificação dos eleitores", mais chan-
ce terá de obter, depois, o título de "conse-
lheiro do Comites" - um título que remunera 
apenas pelas reuniões participadas, mas que 
é muito importante para alguns na hora de 
subir no palco em dias de festa.  Para outros, 
a importância é bem maior: embora sem a 
reforma reivindicada da legislação, é quase 
certo que o novo CGIE - Consiglio Generale 
degli Italiani all'Estero (cujos membros con-

tinuarão a ser eleitos indiretamente através 
de um complicado e pouco claro processo 
em que participam, além dos eleitos para os 
Comites, também algumas associações in-
dicadas pelas Embaixadas e Consulados) será 
composto, entre outros, pelos presidentes 
dos Comites. Então, a corrida ao voto aqui 
na planície terá como prêmio um lugar no 
"planalto", ou seja, uma cadeira nas assem-
bleias de Roma, com viagens de primeira 
classe e outras mordomias, todas pagas pelo 
erário público italiano. Nem mesmo os que 
já estão envolvidos no processo, isto é, os 
atuais conselheiros do Comites e do CGIE con-
cordam plenamente com o sistema encon-
trado para as eleições. É verdade que tudo 
pode ainda mudar, pois o Decreto-Lei do Con-
selho de Ministros tem ainda que passar pelo 
crivo do Parlamento, onde, no fechamento 
dessa edição, vicejavam propostas que pre-
conizam inclusive o voto eletrônico, preten-
dem a redução do praso de "inscrição" dos 
eleitores para 30 dias antes do pleito e vão 
além: pretendem partidarizar os Comites, 
criando facilidades à inscrição de chapas for-
madas a partir de partidos ou movimentos 
políticos otalianos. Mas a confiança na apro-

vação da matéria era tamanha que os con-
sulados iniciaram, já na sequência da publi-
cação do DL, o serviço de informação a que 
foram orientados, que poderá que ser refei-
to diante das alterações da regra do jogo já 
durante o jogo.  A preocupação maior de to-
dos - dos Amazonas ao Rio Grande do Sul, 
dos Estados Unidos à Austrália era com re-
lação à baixíssima participação eleitoral. Na 
Itália, o voto é facultativo, e nas eleições 
anteriores, com toda a mobilização provo-
cada pelos partidos, candidatos e movimen-
tos em jogo, o índice de participação foi bai-
xo (na América do Sul, um dos mais altos, o 
índice foi de 36,16% - o Brasil com 32.63%), 
agora com a "dupla peneirada" e em perío-
do de festas de fim de ano, alguns calculam 
qualquer coisa em torno dos 10 a 15%.  Pode 
ser um exagero, mas todos os setores con-
sultados por Insieme (verificar no portal <www.
insieme.com.br>) manifestavam, na primei-
ra semana de setembro, sérias preocupações, 
a ponto de alimentar velhas teorias conspi-
ratórias como, por exemplo: tão baixa par-
ticipação, significaria desinteresse geral, o 
argumento definitivo e irrefutável para aca-
bar de vez, não apenas com o CGIE (cujo do-

del Comites” – che paga solo 
per le riunioni a cui si parteci-
pa ma che è molto importante 
per salire sul palco delle feste 
che si organizzano.

Per altri, l’importanza è ben 

maggiore: seppur senza una leg-
ge elettorale rinnovata, è qua-
si certo che il nuovo CGIE - 
Consiglio Generale degli Ita-
liani all'Estero (i cui membri 
continueranno ad essere elet-

ti indirettamente tramite di un 
complicato e poco chiaro pro-
cesso in cui partecipano, oltre 
ai membri del Comites, anche 
alcune associazioni indicate dal-
le Ambasciate e dai Consolati) 

sarà composto, tra gli altri, dai 
presidenti dei Comites. Insom-
ma la sfida elettorale dei “piani 
bassi” avrà come premio anche 
un posto “ai piani alti”, ossia 
uno scranno nelle assemblee a 
Roma, viaggi in prima classe 
ed altre comodità, tutte paga-
te dall’erario pubblico italiano.

Nemmeno coloro che a oggi 
sono coinvolti nel processo, gli 
attuali consiglieri del Comites e 
del CGIE, sono totalmente d’ac-
cordo con il sistema adottato 
per le elezioni. È pur vero che 
tutto può ancora cambiare, dato 
che il Decreto Legge del Con-
siglio dei Ministri deve ancora 
passare in parlamento dove, al 
chiudere questa edizione, circo-
lavano voci anche di un fanto-
matico voto elettronico, ridu-
zione dei termini di iscrizione 
degli elettori a 30 giorni prima 
del voto e, anche: politicizzare 
i Comites, creando facilitazio-
ni all’iscrizione di gruppi for-
mati partendo dai partiti o mo-
vimenti politici italiani. Ma la 
fiducia nell’approvazione del-
la materia era tale da spingere 
i consolati, subito dopo la pub-
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blicazione del DL, ad iniziare 
l’informazione di queste rego-
le, ben sapendo che soggette a 
altre variazioni, anche durante 
i “giochi in corso”.

La più grande preoccupazio-
ne di tutti – dall’Amazonia al 
Rio Grande do Sul, dagli Stati 
Uniti all’Australia, era in rela-
zione alla bassissima partecipa-
zione elettorale. Il voto italia-
no è facoltativo e nelle scorse 
elezioni, pur in presenza di una 
grande mobilitazione fatta dai 
partiti, candidati e movimenti 
in gioco, l’indice di partecipa-
zione è stato basso (in America 
del Sud, uno dei più alti, l’indi-
ce è stato del 36,16% - il Bra-
sile con il 32.63%). Ora, con 
il “doppio filtro” e sotto feste 
di fine anno, alcuni calcolano 
questo valore tra il 10 e 15%. 

Può sembrare un’esagera-
zione ma tutte le aree consulta-
te da Insieme (si può verificare 
ciò sul portale <www.insieme.
com.br>) manifestavano, nella 
prima settimana di settembre, 
serie preoccupazioni al punto di 
alimentare vecchie teorie cospi-
ratorie come, per esempio: una 
bassa partecipazione significhe-
rebbe disinteresse generale os-
sia, l’argomento definitivo per 
farla finita, una volta per tutte, 
non solo con il CGIE (il cui do-
minio <www.cgie.it> su Inter-

net già è in vendita!) e con i Co-
mites, ma anche con la stessa 
Circoscrizione Elettorale Este-
ro, già – dalle riforme politiche 
italiane in corso – diminuita dei 
senatori eletti fuori dall’Italia.

Insomma, l’"ennesimo 
schiaffone agli italiani che vi-
vono all’estero", diceva uno dei 
consiglieri del CGIE del Brasi-
le, Antônio Laspro, di San Pa-
olo che vede in questa “iscri-
zione” dei già iscritti all’Aire 
“una trappola”. Ossia la con-
sultazione sarebbe per verifi-
care il vero interesse, oltre alle 
chiacchiere “degli interessati di 
sempre”, delle comunità italia-
ne a mantenere questo sistema 
di rappresentanza istituito – a 
dire del presidente del Comites 
di Recife, Salvador Scalia – dal-
la "vecchia política" italiana, e 
non da una rivendicazione del-
le stesse comunità.

Anzi, mentre alcuni prota-
gonisti, come per esempio Rita 
Blasiolli Costa, presidente del 
Comites di SP (lei non è candi-
dato ma lavora alla formazione 
di un gruppo di giovani), difen-
dono la novità della pre-iscri-
zione al voto, giustificandolo, 
oltre che per motivi economi-
ci per essere un voto “coscien-
te”, Scalia, sulla base della sua 
decennale esperienza tentando 
di dimostrare la mancanza di 

interesse dei rappresentati nei 
loro rappresentanti enfatizza: 
“Gli italiani all’estero ignora-
no il sistema e vi partecipano 
solo quelli che vedono in esso 
un modo per arrivare al Parla-
mento per usufruire dei benefi-
ci che ne derivano”. Scalia, che 
annuncia il suo ritiro, si spin-
ge oltre: “non c’è mai stata una 
vera partecipazione – dice – le 
liste dei candidati spuntavano 
dal nulla gestite da piccoli grup-
pi, rappresentando gli interessi 
dei pochi che vi partecipavano 
con con altre finalità, ossia un 
possibile posto nel parlamento”. 
Questa è la realtà di questo “si-
stema di rappresentanza”, nato 
dall’alto verso il basso.

Altri, come Claudia Anto-
nini, consigliere del Comites di 
Porto Alegre, candidato a depu-
tato statale nel suo stato e anche 
al Comites, credono che ci sia 
stata, da parte della burocrazia 
romana, una male intenziona-
ta interpretazione dell’iniziati-
va del Consiglio dei Ministri: 
iscritti lo siamo tutti noi, dice-
va, riferendosi a quelli già iscrit-
ti all’Aire; la pre-iscrizione sa-
rebbe, quindi, un’esigenza lo-
gica e ovvia per i nuovi, visto 
che non tutti quelli che hanno 
vista riconosciuta la cittadinan-
za italiana per dirtitto di san-
gue vi sono iscritti. La necessità 

di questa iscrizione per l’invio 
del materiale elettorale sareb-
be, pertanto, una cosa illegale, 
incostituzionale.

Cosa sulla quale Scalia nem-
meno vuole discutere: “Sono 
dieci anni che discuto dell’il-
legalità delle file della citta-
dinanza e non ho visto nulla, 
nemmeno la reazione di quelli 
che aspettano da anni e anni in 
questa mostruosa fila. In prati-
ca quello che è accettato dalla 
maggioranza diviene regola, così 
funzionano le cose”. Per questo 
“non vedo l’ora di poter lasciare 
questo sistema di rappresentan-
za che nulla rappresenta”. Per 

mínio <www.cgie.it> na Internet já está à 
venda!) e com os Comites, mas também com 
a própria circunscrição eleitoral do exterior, 
já - pelas reformas políticas italianas em cur-
so - desfalcada dos senadores eleitos fora 
da Itália. É "a enésima bofetada nos italianos 
que vivem no exterior", dizia um dos conse-
lheiros do CGIE pelo Brasil, Antônio Laspro, 
de São Paulo, que vê nessa "inscrição" dos 
já inscritos no Aire "uma armadilha". Ou seja, 
a verdadeira consulta pretendida seria essa 
de conferir o real interesse, além do discur-
so dos direramente interessados,  das comu-
nidades italianas em manter esse sistema 
de representação instituído - no dizer do pre-
sidente do Comites do Recife, Salvador Sca-
lia - pela "velha política" italiana, e não por 
reivindicação própria. Aliás, enquanto alguns 
protagonistas como Rita Blasiolli Costa, pre-
sidente do Comites de SP, defendem a novi-
dade da "peré-inscrição" ao voto, argumen-
tando, além das razões econômicas, ser me-

lhor um voto "consciente", Scalia reverbera 
exatamente contra o que, pode-se dizer, acu-
mulou sua experiência de mais de dez anos 
tentando demonstrar a falta de interesse dos 
representados em seus representantes. "Os 
italianos do exterior ignoram o sistema e só 
participam dele os que o vêem como um ca-
minho para chegar ao parlamento para usu-
fruir de suas benesses" - afirma Scalia, ao 
anunciar sua batida em retirada. Segundo 
ele, "nunca houve uma real participação, as 
listas de candidatos apareciam do nada ar-
ticuladas por pequenos grupos, representan-
do os interesses dos poucos que participavam 
com vistas a uma possível vaga no parlamen-
to. Essa é a realidade desse 'sistema de re-
presentação'", nascido de cima para baixo. 
Outros, como Claudia Antonini, conselheira 
do Comites de Porto Alegre, candidata a de-
putado estadual em seu estado e também 
ao Comites, entendem que houve, por parte 
da burocracia uma mail-intencionada inter-

pretação da iniciativa do Conselho de Minis-
tros: inscritos estamos todos nós, dizia ela, 
referindo-se aos que já constam do cadastro 
do Aire; a pré-inscrição seria, portanto, uma 
exigência lógica e natural apenas para os 
novos, já que nem todos os que obtiveram o 
reconhecimento da cidadania italiana por di-
reito de sangue inscreveram -se no Aire. A 
exigência para essa inscrição para o envio 
do material eleitoral seria, portanto, uma 
ilegalidade, uma inconstitucionalidade. Coi-
sa que Scalia sequer quer discutir: "Não vou 
agora discutir sobre ilegalidade ou inconsti-
tucionalidade dessas exigências para o voto 
- diz ele. Fazem dez anos que discuto a ile-
galidade das filas da cidadania e nada vi, 
nem mesmo a reação dos que aguardam anos 
e anos nessa monstruosa fila. Na prática o 
que é aceito pela maioria torna-se legal, é 
assim que funcionam as coisas". A desilusão 
é tamanha que Scalia diz: "Não vejo a hora 
de sair desse sistema de representação que 

nada representa. Para aqueles de boa von-
tade que ainda se iludem (como aconteceu 
comigo) pela possibilidade de representar 
com seriedade, há um aviso na entrada que 
precisa ser lido: "Lasciate ogni speranza, voi 
che entrate". Temos de admitir, nós os que 
saímos sem querer sair, forçados pelas di-
versas circunstâncias adversas, desistimos 
da Itália há muito tempo. Nosso amor e sau-
dade nada podem, os que ficaram é que vão 
ter de resolver (ou sair)” A reação de outros, 
como Gianluca Cantoni, presidente do Comi-
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quelli di buona volontà “che an-
cora si illudono (come era suc-
cesso con me) della possibilità 
di poter rappresentare con se-
rietà c’è un avviso all’ingres-
so che va letto: “Lasciate ogni 
speranza voi che entrate”. Lo 
dobbiamo ammettere, noi che 
siamo andati via senza volerlo, 
obbligati dalle avverse circo-
stanze, abbiamo desistito dell’I-
talia da molto tempo. Il nostro 
amore e la nostalgia nulla pos-
sono, sono quelli che sono ri-
masti che devono risolvere le 
cose (o andarsene)”.

La reazione di altri, come 
Gianluca Cantoni, presidente 

del Comites del Paraná e San-
ta Catarina, va in un’altra dire-
zione. Lui è il Presidente di tur-
no dell’Intercomites in Brasile 
e in questa condizione è uno di 
quelli che più insistono sull’im-
portanza della partecipazione, 
sostenuta anche dal movimento 
dei Comites del Nord America. 
Senza aggiungere altro al testo 
(fatto che ha generato le prote-
ste della presidente del Comi-
tes di Belo Horizonte, la gio-
vane Silvia Alciatti) dei nord 
americani, Cantoni ha inviato 
alle autorità italiane, sottoscrit-
to dai suoi colleghi e dai consi-
glieri del CGIE, otto richieste 
in cui, tra le altre cose, esigo-
no che le elezioni siano inten-
samente divulgate dalla Rai – 
radio e televisione italiana, nei 
suoi programmi verso il pubbli-
co estero. Ora, in Brasile, vede 
la Rai solo chi può permettersi 
un abbonamento tra i più cari tra 
quelli offerti dalle TV via cavo.

Un’altra richiesta – anche 
suggerita da altre aree – è che 
i consolati inviino informazio-
ni ad ogni iscritto all’Aire sul-
la necessità di sollecitare il ma-
teriale elettorale per poter vo-
tare. Ma, anche senza il costo 
di un Cedex (posta prioritaria, 
ndt), quattro milioni di lette-
re (in Brasile sarebbero oltre 
500.000), così come altre pub-

blicità, esigono molte risorse e 
ciò andrebbe in controtenden-
za con il contenimento di spese 
sostenuto per il cambiamento 
della regola in corso.

Regola che, persino per i suoi 
difensori, come il deputato Fabio 
Porta, potrebbe essere più mal-
leabile. Difendendo le elezioni 
annunciate dal governo del suo 
partito, il PD - Partito Demo-
cratico, Porta ha manifestato la 
speranza che gli elettori iscrit-
ti all’Aire possano sollecitare il 
materiale elettorale fino al gior-
no prima del voto stesso, magari 
votando in qualche urna dispo-
sta presso i consolati o le agen-
zie consolari onorarie, tesi difesa 
anche da altri, come per esem-
pio il presidente del Comites di 
Rio de Janeiro, Franco Perrot-
ta. Anzi, come uno strumento 
stonato nel bel mezzo di un’or-
chestra, questa posizione è stata 
difesa anche istituzionalmente 
in un comunicato ai suoi consi-
glieri dal presidente del Comites 
del Rio Grande do Sul, Adria-
no Bonaspetti, che dice di non 
essere candidato.

A prescindere tutto, anche se 
solo con il 10 o 15% di parteci-
pazione (previsione sulla quale 
è d’accordo anche il consigliere 
CGIE, Walter Antonio Petruz-
zielo), per alcuni vale la pena 
lottare e cercare il consenso de-

gli elettori, cercando di allar-
garlo al massimo, anche aven-
do un occhio verso le elezioni 
politiche.

La deputato Renata Bueno, 
per esempio, non sapeva anco-
ra se il suo movimento "Passio-
ne Italia" avrebbe lanciato o no 
un candidato o un gruppo diret-
tamente, ma manifestava vivo 
interesse a partecipare a tutte 
le azioni per, tra le altre cose, 
fare decollare il suo progetto di 
organizzare un movimento con 
radici italo brasiliane, simile al 
Maie argentino. Tra i candida-
ti, pretendenti, si deve include-
re anche in nuovo coordinato-
re generale dello stesso Maie 
in Brasile, Luis Molossi, per-
ché crede che “il Comites può 
stare più vicino alla comunità”.

Un’ultima domanda che ri-
mane, per ora, senza risposta: 
se un cittadino italiano regolar-
mente iscritto all’Aire e, quindi, 
nelle formali condizioni di poter 
esercitare il suo diritto al voto, 
cambiasse di idea e decidesse di 
votare anche senza avere fatto 
la preiscrizione, visto che co-
munque è iscritto, come si deve 
comportare? Presentarsi al con-
solato, sede della Repubblica 
Italiana nella sua giurisdizione 
ed esigere che gli permettano 
di esercitare il suo diritto? E se 
gli venisse negato? n

tes do Paraná e Santa Catarina, vai noutra 
direção. Ele é presidente de turno do Inter-
comites no Brasil e nessa condição está li-
derando a repetição de apelos à participação, 
alguns deles nascidos fora, como o movimen-
to dos Comites norte-americanos. Sem acres-
centar nada ao texto (fato que gerou protes-
to da presidente do Comites de Belo Hori-
zonte, a jovem Silvia Alciatti) dos norte-ame-
ricanos, Cantoni endereçou às autoridades 
italianas, subscrito pelos seus colegas e con-
selheiros do CGIE, oito pedidos em que, en-

tre outras coisas, sejam as eleições divulga-
das intensamente pela Rai - radio e televisão 
italiana, em seus programas dirigidos ao ex-
terior. Ora, no Brasil, vê a Rai apenas quem 
tem condições de assinar os pacotes mais 
caros da TV a cabo.  Outro pedido - também 
sugerido em outras áreas - é que os Consu-
lados enviem informações a cada inscrito no 
Aire sobre a exigência de solicitar o material 
eleitoral para poder votar. Ora, mesmo que 
sem os custos de um sedex, quatro milhões 
de correspondências (no Brasil seriam mais 
de 500 mil), assim como as outras exigências 
de publicidade sobre o próprio pleito exigem 
boa soma de recursos e isso contraria o re-
gime de contensão de gastos alegado para 
a mudança da regra do jogo.  Uma regra que, 
mesmo para os seus defensores, como o de-
putado Fabio Porta, poderia ser mais male-
ável. Ao sair em defesa das eleições agen-
dadas pelo governo de deu partido , o PD - 
Partido Democrático, Porta manifestou sua 

esperança de que os eleitores inscritos no 
Aire possam solicitar o material eleitoral até 
as vésperas do pleito, quem sabe votando 
em urnas dispostas junto aos consulados e 
agências consulares honorárias, tese tam-
bém defendida por outros outros, como o 
presidente do Comites do Rio de Janeiro, 
Franco Perrotta. Aliás, como um instrumen-
to desafinado em meio a uma orquestra, essa 
posição foi defendida, inclusive institucio-
nalmente, em comunicado a seus conselhei-
ros, pelo presidente do Comites do Rio Gran-
de do Sul, Adriano Bonaspetti. Apesar de tudo, 
seja mesmo apenas com 10 ou 15% de par-
ticipação (previsão com a qual também con-
corda o conselheiro do CGIE, Walter Antonio 
Petruzzielo), para outros vale a pena ir à luta 
e disputar a preferência dos eleitores, ten-
tando alargá-la ao máximo, também de olho 
em futuras eleições políticas. A deputada Re-
nata Bueno, por exemplo, não sabia ainda 
se o seu movimento "Passione Italia" lança-

ria ou não candidatos ou chapas diretamen-
te, mas manifestava vivo interesse em par-
ticipar de todas as articulações para, entre 
outras coisas, fazer decolar seu projeto de 
organizar um movimento com raízes ítalo-
-brasileiras, equivalente ao Maie argentino, 
enquanto entre os candidatos pretendentes, 
inclui-se, também, o neo-coordenador geral 
do próprio Maie no Brasil, Luis Molossi, por-
que acredita que "o Comites pode estar mais 
próximo da comunidade". A pergunta final, 
que resta no ar: se um cidadão italiano de-
vidamente inscrito no Aire e, portanto, em 
condições formais e oficiais de exercer seu 
direito de voto, mudar de idéia e decidir vo-
tar mesmo sem ter feito sua pré-inscrição - 
pois inscrito ele já está - como proceder? 
Apresentar-se ao Consulado, sede da Repú-
blica Italiana em sua jurisdição, e exigir que 
lhe permitam exercer seu direito? E se lhe 
for negado? n
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S i tratta del quarto 
seminario realizza-
to in Brasile dopo 
i primi due realiz-

zati dalla Università Federa-
le di Santa Catarina e quello 
realizzato dalla Università di 
Brasilia.

Un evento con periodici-
tà annuale, questo su Calvi-
no, organizzato questa volta 
dalla Facoltà di Lettere della 
Università Federale di Minas 
Gerais fra il 27 ed il 28 ago-
sto, nell’ambito di un proget-
to di un gruppo di ricerca del 
Consiglio Nazionale di Svilup-
po Scientifico e Tecnologico 
(CNPq) coordinato da Eclair 
Antonio Almeida Filho della 
UnB e da Andréia Guerini del-
la UFSC.

Il seminario è stato pure 
una opportunità per rafforza-
re i legami fra le Università 
Brasiliane coinvolte e l’Uni-
versità degli Studi di Roma 
Tor Vergata.

Secondo la professores-
sa Anna Palma, che insieme 
alla professoressa Ana Maria 
Chiarini fa parte della com-
missione organizzatrice della 
UFMG, il Seminario ha visto 
la partecipazione di una ven-
tina di relatori, tra professori, 
ricercatori e alunni di corsi di 
laurea e del dottorato, per un 
totale di oltre cento fra studenti 
e ricercatori interessati ai vari 
generi letterari in cui Calvino 
transitò, dai saggi alle lettere, 
dai romanzi ai racconti.

Ha aperto il Seminario e 

 J SEMINÁRIO SOBRE ITALO CALVINO EM BELO 
HORIZONTE, O QUARTO EM TODO O BRASIL - 
Trata-se do quarto seminário realizado no 
Brasil depois dos primeiros dois realizados 
pela Universidade Federal de Santa Catarina 
e do realizado pela Universidade de Brasília. 
Um evento com periodicidade anual, orga-
nizado, desta vez, pela Faculdade de Letras 
da Universidade Federal de Minas Gerais, en-
tre dias 27 e 28 de agosto, no âmbito de um 
projeto de um grupo de pesquisas do Conse-
lho Nacional de Desenvolvimento Científico 
e Tecnológico (CNPq), coordenado por Eclair 
Antonio Almeida Filho, da UnB, e por Andréia 
Guerini, da UFSC. O seminário foi também 
uma oportunidade para reforçar as ligações 
entre as Universidades Brasileiras envolvidas 
e a Universidade de Estudos de Roma "Tor 
Vergata". Segundo a professora Anna Palma, 
que juntamente com a professora Ana Maria 
Chiarini faz parte da comissão organizadora 
da UFMG, o seminário teve a participação de 
uns 20 relatores, entre professores, pesqui-
sadores e alunos de cursos de graduação e 
doutorado, num total de mais de cem pesso-
as, entre estudantes, pesquisadores interes-

sados nos diversos gêneros literários pelos 
quais Calvino transitou, dos ensaios às car-
tas, dos romances aos contos. O seminário 
e a primeira mesa redonda foram abertos 
pela professora Andréia Guerini, da UFSC, 
que desde 1999 se decida aos estudos sobre 
Leopardi e, principalmente, sobre Zibaldone. 
A professora discorreu sobre o tema: “Cal-
vino e o infinito: variações sobre o tema de 
Leopardi”, enquanto Maria Betânia Amoroso, 
docente e pesquisadora do Departamento de 
Teoria Literária da Unicamp apresentou "Cal-
vino e Pasolini, entre o romance e o não-ro-
mance". Em seguida, a professora da UFRJ, 
Andrea Lombardi, diplomada em Letras na 
universidade “La Sapienza “, de Roma, em 
Teoria Musical e Clarinete, no Conservatório 
"S. Pietro a Maiella", de Nápoles, e Doutor 
em Teoria Literária e Literatura Comparada 
pela USP, debateu o tema “Espressionismo 
e Petrarchismo: Favole Italiane”. Depois da 
pausa para o café, Wander Melo Miranda, 
professor de literatura e coordenador do 
projeto "Arquivo de Escritores Mineiros", da 
UFMG, discorreu sobre o tema "Italo Calvino, 
um clássico experimental". A segunda mesa 

Seminário su 
Italo Calvino 
a Belo Horizonte, il quarto 
in tutto il Brasile 
la prima Tavola Rotonda la 
professoressa Andréia Gueri-
ni, della UFSC, che dal 1999 
si occupa degli studi su Leo-
pardi e principalmente sullo 
Zibaldone.

La professoressa ha svilup-
pato il tema: “Calvino e l’Infi-
nito: variazioni sul tema di Le-
opardi”, mentre Maria Betânia 
Amoroso, docente e ricercatri-
ce del Dipartimento di Teoria 
Letteraria della Unicamp ha 
presentato "Calvino e Pasoli-
ni tra il romanzo e il non-ro-
manzo". 

In seguito la professoressa 
della UFRJ Andrea Lombardi, 
laureata in lettere presso “La 
Sapienza", di Roma, in Teo-
ria Musicale e Clarinetto, pres-
so il Conservatorio S. Pietro a 
Maiella di Napoli, e Dottore in 
Teoria Letteraria e Letteratu-
ra Comparata presso la USP, 
ha dibattuto il tema “Espres-
sionismo e Petrarchismo: Fa-
vole Italiane”.

Dopo il coffee break, Wan-
der Melo Miranda, professore 
di Letteratura e Coordinatore 
del progetto Archivio di Scrit-

redonda, que foi aberta no começo da tarde, 
segundo a professora Ana Palma "reunia os 
principais tradutores de Italo Calvino em por-
tuguês". Mais vezes, durante o simpósio foi 
destacada - segundo a professora - a impor-
tância das traduções em português da obra 
de Calvino, uma vez que estamos diante de 
um raro e importante fenômeno no que diz 
respeito aos estudos de um autor italiano no 
Brasil: Calvino (talvez o autor de literatura 
mais estudado no Brasil) é objeto de nume-
rosas pesquisas graças exatamente às suas 
traduções, visto que um grande número de 
estudiosos da obra calviniana não advem, 
necessariamente, da área de estudos da ita-
lianística, mas da área dos estudos literários 

em geral e de literatura comparada - segundo 
a docente. Esta segunda mesa redonda teve 
a participação do professor da USP, Maurício 
Santana Dias, do tradutor Nilson Carlos Mou-
lin Louzada e da professora da USP, Roberta 
Brani. O segundo dia do seminário foi aberto 
com a palestra sobre “Incipit di Calvino”, por 
Fabio Pierangeli, professor da Faculdade de 
Letras e Filosofia da Universidade de Roma 
"Tor Vergata". Pierangeli é também um dos 
coordenadores do projeto desenvolvido pela 
Universidade em prol da cadeia romana de 
Rebibbia, que deu origem à coleção "O Va-
gabundo das Estrelas", cujo primeiro títu-
lo foi “Afferrare le redini di una Vita”, no 
qual  Pierangeli  coloca o dilema: “Estamos 
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 ● Le professoresse Anna Palma, 
organizzatrice e Tânia Mara Moysés 
relatrice e immagini di Calvino e due 
delle sue opere. ♦  As professoras Anna 
Palma, organizadora, e Tânia Mara Moysés, 
palestrante e imagens de Calvino e duas de suas 
obras.

de verdade seguros que trancar um homem 
numa cela, privando-o de tudo o que é hu-
mano, pode produzir um indivíduo melhor?" 
O projeto “Il Vagabondo delle Stelle” toma o 
nome de um romance de Jack London, publi-
cado em 1915, sob o titulo “The Star Rover”, 
que aborda a questão carcerária e consti-
tui uma iniciativa de levar a literatura além 
das grades, com a finalidade de aproximar 
os detentos da cultura. Sobre isso, nos dias 
25 e 26 de agosto, o professor Pierangeli 
comandou, sempre na UFMG, o mini-curso 
com duração de oito horas: "Tomar as réde-
as de uma vida nova, literatura e vida na ca-
deia".  A segunda jornada foi concluída com 
as conferências “Retratos de escritores nas 
cartas de Italo Calvino”, pela professora da 

UFSC, Tânia Mara Moysés, e “Da Introdução 
das Fábulas italianas às Lições Americanas: 
reflexões calvinianas sobre o mundo do nar-
rável", pela professora da UFMG, Marília Mat-
tos. No final do seminário, a artista Márcia 
Neves apresentou “Através: percurso 2”, uma 
palestra cênica que reuniu conceitos prove-
nientes da dança, performance, instalação 
e "happening". Inspirada em “Marcovaldo, 
o, Le quattro stagioni della città”, a apre-
sentação propõe reflexões sobre o mundo 
contemporâneo que o trabalho de Calvino 
ainda suscita, 50 anos depois de sua pri-
meira publicação. Uma extensa programa-
ção paralela de comunicação e reflexões 
ligadas ao mundo e ao trabalho do gran-
de escritor completaram o IV Seminário.n

tori Mineiri della UFMG, ha 
proposto il tema “Italo Calvi-
no, un classico sperimentale”

Sulla seconda Tavola Ro-
tonda, che si è aperta nel pome-
riggio, la professoressa Anna 
Palma ci ha dichiarato “la se-
conda tavola rotonda riuniva 
i principali traduttori di Italo 
Calvino in portoghese e più 
volte, durante il simposio, è 
stata sottolineata l’importan-
za delle traduzioni in porto-
ghese dell’opera di Calvino, 
giacché siamo di fronte a un 
raro ed importante fenomeno 
per quanto riguarda gli studi 
di un autore italiano in Bra-
sile: Calvino (forse l'autore 
di letteratura italiana più stu-
diato in Brasile) è oggetto di 
numerose ricerche grazie ap-
punto alle sue traduzioni, visto 
che un grandissimo numero di 
studiosi dell’opera calviniana 
non proviene necessariamen-
te dall’area degli studi di ita-

lianistica, ma da quella degli 
studi letterari in generale e di 
letteratura comparata” ha con-
cluso la docente.

Questa seconda Tavola Ro-
tonda ha visto la partecipazione 
del professore della USP Mau-
rício Santana Dias, del tradut-
tore Nilson Carlos Moulin Lou-
zada e della professoressa del-
la USP Roberta Brani.

La seconda giornata del Se-
minario si è aperta con l’inter-
vento “Incipit di Calvino“ di Fa-
bio Pierangeli, professore del-
la Facoltà di Lettere e Filoso-
fia della Università di Roma - 
Tor Vergata.

Pierangeli è anche uno dei 
coordinatori del progetto svi-
luppato dalla sua Università in 
favore del Carcere romano di 
Rebibbia, che ha dato origine 
alla collezione “Il Vagabondo 
delle Stelle“ il cui primo tito-
lo è stato “Afferrare le redini 
di una Vita“ in cui Pierangeli 

pone il dilemma: “Siamo dav-
vero sicuri che rinchiudere un 
uomo in una cella, privandolo 
di tutto ciò che è umano, pos-
sa generare un individuo mi-
gliore?“

Il progetto “Il Vagabondo 
delle Stelle” prende il nome da 
un romanzo di Jack London, 
pubblicato nel 1915 col tito-
lo “The Star Rover” e ineren-
te all’ambientazione carcera-
ria, e costituisce una iniziativa 
per portare la letteratura oltre 
le sbarre, al fine di riavvicina-
re i detenuti alla cultura. A tal 
proposito, nei giorni 25 e 26 
agosto, il professor Pierange-
li ha condotto, sempre presso 
la UFMG, il mini corso della 
durata di otto ore: "Afferrare 
le redini di una vita nuova, let-
teratura e studio in carcere". 

Hanno concluso la secon-
do giornata le conferenze “ Ri-
tratti di scrittori nelle lettere di 
Italo Calvino” della professo-

ressa della UFSC Tânia Mara 
Moysés, e “ Dalla introduzione 
alle Favole Italiane alle Lezio-
ni Americane: riflessioni calvi-
niane sull’universo del narra-
bile” della professoressa della 
UFMG Marília Mattos.

Alla fine del seminario l’ar-
tista Márcia Neves ha presenta-
to “Attrasverso: percorso 2” un 
intervento scenico che ha riuni-
to concetti provenienti da dan-
za, performance, istallazione, 
e happening. Ispirata in “Mar-
covaldo, o, Le quattro stagioni 
della città”, la rappresentazione 
propone le riflessioni sul mon-
do contemporaneo che questo 
lavoro di Calvino ancora susci-
ta dopo 50 anni dalla sua pri-
ma pubblicazione.

Una estesa programmazio-
ne parallela di comunicazioni 
e riflessioni legate al mondo e 
al lavoro del grande scrittore, 
ha completato questo IV Se-
minario. n
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 J FESTA DO IMIGRANTE LEVA MILHARES DE 
PESSOAS PARA ALTO PONGAL - A comunidade 
de Alto Pongal, em Anchieta, litoral sul do 
Espírito Santo, reviveu um capítulo impor-
tante da história do Município, no início de 
setembro, com a participação de milhares 
de pessoas. A saga dos imigrantes italia-
nos  foi relembrada na IX Festa da Imigra-
ção Italiana e X Caminhada “Os Passos dos 
Imigrantes”.   A programação teve início no 
sábado (6/9), às 6h30min, com um café da 
manhã, na Praça dos Imigrantes, em Porto de 
Cima. Depois de se deliciar com uma grande 
variedade de frutas, sucos e pães, o público 
presente se aqueceu participando de danças 
típicas italianas. Terminado o momento de 
descontração, um alongamento foi realizado 

com quem ia participar da X Caminhada dos 
Passos dos Imigrantes.  Foram quase quatro 
horas de muitos “Passos”, onde centenas de 
caminhantes, entre visitantes, moradores e 
autoridades não se intimidaram e com ânimo 
e determinação seguiram por Arerá, Emboa-
cica e, por fim, Simpatia, onde foi encerrado 
o primeiro dia de caminhada. Na chegada, o 
almoço festivo. A programação da noite de 
sábado foi toda em Alto Pongal e começou 
com a realização de uma missa campal, na 
área da festa. Centenas de fiéis assistiram 
a uma celebração que remeteu às que eram 
realizadas em épocas da imigração pelos 
italianos. Exemplo disso foi a chegada do 
padre, ao local da missa, a cavalo, além das 
bênçãos e agradecimentos do sacerdote e 

imigrantes à boa colheita do ano.  O prefei-
to Marcos Assad, acompanhado da primeira 
dama do município, foram chamados pelo 
padre durante a celebração para falar sobre 
a festa e importância da imigração italiana 
para Anchieta.  “A Festa da Imigração Ita-
liana é uma grande referência para nossa 
gente. É o resgate da história, não apenas 
de Anchieta, mas, da região, que foi uma das 
escolhidas aqui no Estado por essa gente tão 
lutadora, que venceu todas as dificuldades e 
intempéries para desbravar e colonizar nossas 
terras”, declarou o prefeito.  Após a abertura 
oficial da festa, que aconteceu logo depois 
da missa, a programação seguiu com apre-
sentações de canto e danças típicas e des-
files. Nove candidatas concorreram ao “La 

L a comunità di 
Alto Pongal, ad 
Anchieta, litora-
le sud di Espírito 

Santo ha rivissuto un impor-
tante momento della storia 
comunale, all’inizio di set-
tembre, con la partecipazio-
ne di migliaia di persone. La 

saga degli immigranti italia-
ni è stata ricordata nella IX 
Festa dell’Immigrazione Ita-
liana e X Camminata “I Pas-
si degli Immigranti”. 

Il programma è inizia-
to sabato sei settembre alle 
6.30 con una colazione nel-
la Piazza degli Immigranti a 

Festa dell’Immigrante 
porta migliaia di 
persone a Alto Pongal
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 ● Le candidate al titolo di Miss della 
36ª Festa della Polenta di Venda 
Nova do Imigrante e un dettaglio 
della X Camminata a Alto Pungal. 
♦ As candidatas ao título de Princesa 
da 36ª Festa da Polenta de Venda 
Nova do Imigrante e um detalhe da X 
Caminhada em Alto Pungal. 

Bella Nonna” e cinco ao “La Bella Bambina”. 
Depois da apresentação coletiva no palco, 
as “Nonas” e “ Bambinas”, que contaram 
inclusive com torcidas de netos, filhos, pai 
e irmãos, foram escolhidas e premiadas. A 
noite foi encerrada ao som da Banda Musical 
Prateado. Mais Caminhada - No domingo, 

Porto de Cima. Dopo essersi 
rifocillati con frutta, succhi, 
pane il pubblico presente si 
è riscaldato partecipando a 
danze e balli tipici italiani. 
Per terminare con esercizi di 
allungamento in preparazio-
ne, per chi lo voleva, della 
X Camminata dei Passi de-

gli Immigranti.
Circa 4 ore di “molti pas-

si” dove centinaia di perso-
ne, tra visitatori, residenti e 
autorità. Senza paura, han-
no seguito il percorso verso 
Arerá, Emboacica per arri-
vare a Simpatia, dove si è 
concluso il primo giorno di 
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Con molta soddisfazione 
che, in questa edizione di set-
tembre festeggiamo un anno 
della rubrica "Gente&Fatti" 
in Espírito Santo. In questi 
12 mesi abbiamo avuto molti 
amici e molte storie. A tutti i 
lettori della rivista Insieme il 
mio ringraziamento per po-
tervi portare le notizie del-

la comunità di italo-discen-
denti di Espírito Santo. Uno 
speciale ringraziamento agli 
amici che sempre mi stanno 
incentivando con telefona-
te, chiacchiere o commenti 
sui social network: Beatriz 
Rassele, Célio Perini, Antôn-
io Ângelo Zurlo e al Circolo 
Trentino di Santa Teresa. n

Un anno di Espírito Santo 

segundo e último dia de festividades, a con-
centração começou às 6h30min, em Serra 
das Graças. Após o café da manhã coletivo, 
os andarilhos reiniciaram a caminhada em 
direção à comunidade de Dois Irmãos, onde 
foram recebidos com música e continuaram 
caminhando até a próxima parada, em Alto 
Joeba. Lá eles desfrutaram de uma paisa-
gem única, formada por montanhas e nas-
centes.  Na chegada ao último destino, em 
Alto Pongal, a recepção foi festriva por parte 
da comunidade e de milhares de visitantes, 
seguida de almoço típico, animado pela Ban-
da Viva Itália.  Às 16 horas, o momento mais 
aguardado do dia, foi intenso e movimentou 
as ruas da comunidade. A "Caretela" levou 
uma multidão de pessoas a seguirem os 12 
carros alegóricos pelas ruas de Alto Pongal, 
em direção à área central da festa. Duran-
te o percurso, integrantes da comunidade 
vestidos a caráter distribuíram muito vinho, 
queijo e salame aos participantes.  A "Ca-
retela" trouxe também mais apresentação 
de músicas típicas que retratavam o dia-a-
-dia dos primeiros imigrantes e foi seguida 
por um show com a banda "Gioco di Mora". 
Para finalizar a festa foi servido o tradicional 
sopão, sob a animação de "Ney da Viola e 
Amarildo", seguindo-se um show pirotécnico 
que deixou mais bonito o céu de Alto Pongal.  
A festa em homenagem a imigração italiana 
foi promovida pela Prefeitura Municipal, por 
meio da Secretaria de Turismo, Comércio e 

Empreendedorismo.(*Com informações da 
assessoria de imprensa da Prefeitura Muni-
cipal de Anchieta) UM ANO DE ESPÍRI-
TO SANTO - É com muita satisfação que, 
nesta edição de setembro, comemoramos 
um ano da coluna "Gente&Fatti" no Espírito 
Santo. Nesses 12 meses, foram muitos ami-
gos e muitas histórias. A todos os leitores da 
Revista Insieme o meu muito obrigada por 
poder levar a vocês as notícias da comunida-
de de ítalo-descendentes do Espírito Santo. 
Um agradecimento especial aos amigos que 
sempre estão me incentivando, seja com li-
gações, conversas ou comentários em redes 
sociais: Beatriz Rassele, Célio Perini, Antônio 
Ângelo Zurlo e ao Círculo Trentino de Santa 
Teresa PRINCESA DA 36ª FESTA DA 
POLENTA - No próximo dia 10 de outubro 
será escolhida princesa da 36ª Festa da Po-
lenta, em Venda Nova do Imigrante, região 
serrana do Espírito Santo. No último dia 16 
de agosto, as candidaturas foram registra-
das oficialmente, na igreja Nossa Senhora 
da Saúde. Segundo a organização do evento, 
são esperadas 70 mil pessoas para a festa 
deste ano, que tem seu ponto alto com o 
tombo da polenta gigante. A Festa da Po-
lenta será realizada de 10 a 12 e de 15 a 19 
de outubro. Da programação constam atra-
ções nacionais como Michel Teló, no dia 11, 
e Victor&Léo, no dia 18. O evento terá vá-
rias atrações ligadas à cultura italiana, como 
apresentações de grupos de danças típicas.

Miss della 36ª Festa della Polenta  
Il prossimo 10 ottobre si sceglierà la miss della 36ª 

Festa della Polenta, a Venda Nova do Imigrante, regione 
di montagna di Espirito Santo. Il 16 agosto scorso le can-
didate sono state ufficialmente registrate presso la Chie-
sa della Madonna della Salute. Secondo l’organizzazio-
ne dell’evento, sono attese 70.000 persone per la festa di 
questo anno, che vede nella colata della polenta gigante 
il suo momento più spettacolare.

La Festa della Polenta si terrà dal 10 al 12 e dal 15 al 
19 ottobre. Da programma constano attrazioni naziona-
li come Michel Teló, l’11 e Victor&Léo, il 18. L’evento 
vedrà varie attrazioni legate alla cultura italiana, come 
presentazione di gruppi di danze tipiche..

Camminata.
All’arrivo un buon pran-

zo. La serata del sabato si è 
tenuta a Alto Pongal ed è ini-
ziata con una Messa campale 
nell’area della festa. Centi-
naia di fedeli hanno assistito 
alla celebrazione che ha ri-
cordato quelle che venivano 
realizzate all’epoca dell’im-
migrazione dagli italiani. Un 
esempio di ciò l’arrivo del 
prete a cavallo, oltre alla be-
nedizione e l’auspicio di un 
buon raccolto.

Il sindaco Marcos Assad, 
insieme a sua moglie, è stato 
chiamato all’altare per par-
lare della festa e dell’impor-
tanza dell’immigrazione ita-
liana per Anchieta.

 “La Festa dell’Immigra-
zione Italiana è un punto di 
riferimento per la nostra gen-
te.. È il riscatto della storia, 
non solo di Anchieta ma di 

tutta la regione, che è stata 
una di quelle scelte qui nello 
Stato da parte di questo po-
polo caparbio che ha supera-
to tutte le difficoltà e intem-
perie per rendere abitabili e 
colonizzare le nostre terre”, 
ha detto il sindaco.

Dopo l’apertura ufficia-
le della festa, tenutasi poco 
dopo la messa, il program-
ma è proseguito con presen-
tazione canore, danze tipi-
che e sfilate. Nove candidate 
hanno concorso al “La bella 
Nonna” e cinque al “La Bel-
la Bambina”. Dopo le pre-
sentazioni collettive sul pal-
co, le “Nonas” e le  “ Bam-
binas”, avendo come tifosi 
nipoti, figli, genitori e fra-
telli, sono state scelte e pre-
miate. La serata è terminata 
al suono della Banda Musi-
cale Prateado.

Un’altra Camminata – Alla 

domenica secondo e ultimo 
giorno di festa. Incontro alle 
6.30 a Serra das Graças. Dopo 
una colazione tutti insieme, il 
gruppo ha ripreso la strada in 
direzione Dois Irmãos, dove 
sono stati ricevuti con mu-
sica e continuato verso Alto 
Joeba. Lì hanno potuto am-
mirare un paesaggio unico, 
formato da montagne e sor-
genti. All’arrivo finale, a Alto 
Pongal, il ricevimento è stato 
in un clima di festa da par-
te della comunità e dei visi-
tatori, seguito da un pranzo 
tipico rallegrato dalla Ban-
da Viva Italia.

Alle 16.00 il momento più 
atteso che ha movimentato le 
vie cittadine. La  "Caretela" 
ha portato una moltitudine di 
persone per le strade per se-
guire 12 carri allegorici che 
si dirigevano all’area centra-
le della festa. Durante il per-

corso membri della comuni-
tà in costumi d’epoca distri-
buivano molto vino formag-
gio e salame ai partecipanti.

La "Caretela" ha portato 
anche la presentazione di mu-
siche tipiche che ritrattavano 
la quotidianità dei primi im-
migranti e seguita dallo spet-
tacolo della banda “Gioco di 
Mora”. Per terminare la festa 
è stata servita la tradizionale 
zuppa, accompagnata dallo 
spettacolo di "Ney da Vio-
la e Amarildo", uno show di 
fuochi d’artificio che hanno 
reso ancor più bello il cielo 
di Alto Pongal. 

La festa in omaggio all’im-
migrazione italiana è stata 
promossa dal Comune tra-
mite l’Assessorato al Turi-
smo, Commercio e Impresa.
(*Con informazioni dell’uf-
ficio stampa del Comune di 
Anchieta).
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 J FAMÍLIA COLLET REALIZA SEU 2º EN-
CONTRO EM ERECHIM - Cerca de 150 des-
cendentes dos italianos Guerino Collet 
e Maria Luigia Piacenti, provenientes 
de setes estados brasileiros e também 
da Itália, estiveram reunidos, nos dias 
26 e 27 de julho, na cidade de Erechim, 
para o 2º Encontro da Família Collet. 
De acordo com a bisneta de Guerino, 
Andressa Collet – jornalista que mora 
na Itália e que esteve presente no even-
to - a festa foi um resgate das origens 
italianas e dos valores e trabalho dos 
imigrantes, que chegaram em solo gaú-
cho em 1891.  Durante os dois dias, 
o Seminário Nossa Senhora de Fátima 
serviu de espaço não somente para o 
jantar e almoço festivos, mas abrigou 
um mini-museu da imigração italiana, 
uma improvisada sala de jogos para o 

desafio do carteado, gincana infantil, 
ação solidária (que beneficiou o Caol 
– Centro de Apoio Oncológico Luciano 
de Erechim), salão para danças e mui-
ta cantoria all’italiana.  Ainda, houve 
uma emocionante celebração de ação 
de graças e a apresentação oficial do 
Hino da Colletoria, com letra de Aveli-
no Collet e composição de Enise Collet, 
que tem como estrofe: "cantemos com 
alegria, a união da Colletoria”. “Ape-
sar de nossas distâncias e dos escas-
sos momentos, é sempre muito bom 
partilharmos sorrisos sinceros e ben-
querença, conhecermo-nos aos poucos 
e mais, cultivando nossas origens e a 
simplicidade da amada Colletoria”, co-
mentou o médico patologista que mora 
em São Paulo, Rafael Collet, um dos 
descendentes dos 11 filhos do casal.  As 

gente&fattigente&fatti

PORTO ALEGRE

JOANA PALOSCHI
paloschi@insieme.com.br
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Famiglia Collet 
realizza il suo 2º 
Incontro a Erechim

próximas edições do Encontro dos Col-
let serão na cidade de Veranópolis-RS, 
em 2016, e em Chapecó-SC, em 2018. 
NOTAS: - SORVETE – Os visitantes da 37ª 
Exposição Internacional de Animais, Má-
quinas, Implementos e Produtos Agro-
pecuários, realizada de 30 de agosto 
a 7 de setembro, na cidade de Esteio, 
tiveram a oportunidade de experimen-
tar o sorvete italiano, porém com gos-
tinho bastante conhecido no Estado: a 
erva-mate. A novidade foi apresentada 
pela “Longarone Fiere” e da “Pregel 
America”, e idealizada pelo consultor 
vêneto para o Rio Grande do Sul, César 
Augusto Prezzi, e pelo administrador 
da “Pregel America”, Marco Casol. A 
proposta foi de mostrar aos gaúchos o 
sorvete artesanal italiano, pois serão 
oferecidos cursos destinados a pesso-

as que desejam produzir e vender o 
produto no sul do Brasil. O visitante 
da Expointer Fábio Cunha ( empresário) 
ficou sabendo da novidade e aprovou 
o sorvete. "Pedi pelo sabor de chimar-
rão por curiosidade, mas é realmente 
delicioso. Compraria este produto com 
certeza", afirma. A “Longarone Fiere” é 
a organizadora da “Mostra Internazio-
nale del Gelato Artigianale di Longaro-
ne”, na Itália, que neste ano realiza sua 
55ª edição de 30 de novembro a 3 de 
dezembro. FESTA - Nos dias 09, 16 e 23 
de agosto, o município de Antônio Prado 
realizou a 34ª edição da Noite Italiana 
de Antônio Prado. Durante esses dias, os 
participantes apreciaram muita dança, 
canto, entretenimento e gastronomia 
típica. Entre as autoridades, estiveram 
presentes o governador do Estado, Tar-

C irca 150 discen-
denti degli italia-
ni Guerino Col-
let e Maria Lu-

igia Piacenti, provenienti da 
sette stati brasiliani e anche 

dall’Italia si sono ritrovati, il 
26 e 27 luglio, ad Erechim, 
per il 2º Incontro della Fa-
miglia Collet. Come detto 
dalla pronipote di Guerino, 
Andressa Collet – giornali-

sta che abita in Italia e che 
era presente all’evento – la 
festa è stata un riscatto delle 
origini italiane, dei valori e 
del lavoro degli immigran-
ti, arrivati nel 1891 in suo-

lo gaúcho.
Durante i due giorni, il 

Seminario della Madon-
na di Fatima è stato usa-
to come spazio non solo 
per cena e pranzo di fe-
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sta ma anche  per acco-
gliere un piccolo museo 
dell’immigrazione italia-
na, un’improvvisata sala 
giochi per sfide di carte, 
caccia al tesoro, iniziati-
ve solidali (in favore del 
Caol – Centro di Appog-
gio Oncologico Luciano 
di Erechim), sala da ballo 
e molti canti italiani. C’è 
stata poi l’emozionante ce-
lebrazione della Messa e 
la presentazione ufficia-
le dell’inno della Collet-
toria, su testo di Avelino 
Collet e musica di Enise 

Collet, che ha come stro-
fe: "cantiamo con allegria, 
l’unione della Colletoria”. 

“Seppur distanti e con poco 
tempo disponibile, è sempre 
bello condividere sorrisi sin-
ceri e amicizia, ci conoscia-
mo piano piano ma, coltivan-
do le nostre origini e la sem-
plicità dell’amata Colletoria”, 
ha detto il medico patologo 
che abita a San Paolo, Rafa-
el Collet, uno dei discendenti 
degli 11 figli della coppia.  I 
prossimi incontri si terranno 
a Veranópolis-RS, nel 2016 
e a Chapecó-SC, nel 2018.

GELATO – I visitatori del-
la 37ª Esposizione Interna-
zionale di Animali, Macchi-
ne, Componenti e Produt-
ti Agropecuari, tenutasi dal 
30 agosto al 7 settembre, a 
Esteio, hanno potuto pro-
vare il gelato italiano e ad 
un sapore tipico del luogo, 
all’erba mate. La novità è 
stata presentata dalla “Lon-
garone Fiere” e dalla “Pre-
gel America”, e idealizzata 
dal consulente veneto per il 
Rio Grande do Sul, César 
Augusto Prezzi, e dall’am-
ministratore della “Pregel 
America”, Marco Casol. La 
proposta è stata di presen-
tare ai gaúchi il gelato ar-
tigianale italiano, visto che 
verrano offerti corsi per per-
sone che  vorrebbero pro-
durre o vendere il prodotto 
nel sud del Brasile. Il visita-
tore della Expointer Fábio 
Cunha (imprenditore) ve-
nendo a conoscenza della 
novità ha approvato il ge-
lato. "Ho chiesto il sapore 
di erba mate per curiosità, 
ma è veramente delizioso. 
Comprerei questo prodotto 
sicuramente", afferma. La 
“Longarone Fiere” è l’orga-
nizzatrice della “Mostra In-
ternazionale del Gelato Ar-
tigianale di Longarone”, in 
Italia, che questo anno tie-
ne la sua 55ª edizione dal 
30 novembre al 3 dicembre. 
FESTA – Nei giorni 9, 16 
e 23 di agosto, il Comune di 
Antônio Prado ha realizza-

to la 34ª edizione della Not-
te Italiana di Antônio Pra-
do. Durante questi giorni, 
i partecipanti hanno potuto 
godere di molti balli, canti, 
intrattenimento e gastrono-
mia típica. Tra le autorità, 
erano presenti il governato-
re dello Stato, Tarso Genro; 
il sindaco della città, Nilson 
Camatti; il presidente del 
Parlamento del RS, Gilmar 
Sossella; e le miss dell’e-
vento, Laís Colossi Carniel 
(prima classificata), Joanna 
Magnabosco e Kellen Ba-
rison (secondo e terzo po-
sto).  FOTOGRAFIA – 
Il Comune di Farroupilha 
– culla dell’Immigrazione 
Italiana nel RS – ha ricevuto 
le iscrizioni per il concor-
so di fotografia “80 Anni – 
Focus su Farroupilha” fino 
al 30 settembre. L’obietti-
vo è incentivare la pratica 
della fotografia e registrare 
le bellezze del comune. Il 
concorso è destinato tanto 
ai professionisti come agli 
amatori. PASTA – Al fine 
di valorizzare la cultura e il 
patrimonio di Antônio Pra-
do, incentivare l’industria 
della pasta e qualificare le 
strutture per meglio ricevere 
i turisti, il comune organiz-
za la FenaMassa nei gior-
ni 10, 11, 12, 17, 18 e 19 
ottobre. L’evento offre fie-
ra gastronomica, punti ri-
storo, attrazioni culturali, 
laboratori, tours, mostre, 
tra le altre attrazioni.  n 

so Genro; o prefeito da cidade, Nilson 
Camatti; o presidente da Assembleia 
Legislativa do RS, Gilmar Sossella; e 
as soberanas do evento, Laís Colossi 

Carniel (rainha), Joanna Magnabosco e 
Kellen Barison (princesas).  FOTOGRAFIA 
– A Prefeitura de Farroupilha – berço 
da Imigração Italiana no RS – recebeu 

inscrições para o concurso de fotografia 
“80 Anos – Farroupilha Em Foco” até o 
dia 30 de setembro. O objetivo é incen-
tivar a prática da fotografia e retratar 
as belezas do município. O certame é 
destinado a profissionais e amadores. 
MASSA – A fim de valorizar a cultura e o 
patrimônio da cidade de Antônio Prado, 

de incentivar a indústria de massas e 
qualificar os estabelecimentos para bem 
receber o turista, o município sedia a 
FenaMassa nos dias 10, 11, 12, 17, 18 e 
19 de outubro. O evento oferece feira 
gastronômica, praça de alimentação, 
atrações culturais, oficinas, passeios, 
exposições, entre outras atrações. n
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 ● Il gelato all’erba mate è stato la novità dell’Expointer. Nella foto superiore, 
il governatore del Rio Grande do Sul, Tarso Genro, nella Notte Italiana di 
Antônio Prado e, nell’altra pagina, membri della famiglia Collet, riuniti 
ad Erechim.  ♦ O sorvete de erva mate foi novidade na Expointer. Na foto superior, o 
governador do Rio Grande do Sul, Tarso Genro, na Noite Italiana de Antônio Prado e, na 
outra página, integrantes da familia Collet, reunidos em Erechim.

ANNOTAZIONI
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I l 2015 il Cibsc - Circolo 
Italo Brasiliano di San-
ta Catarina festeggerá i 
30 anni. Per l'occasione 

ci sarà l'emissione di un franco-
bollo commemorativo patrocina-

to dalla Associazione Filatelica 
e Numismatica di Santa Cata-
rina - Afsc e emesso dal "Cor-
reios do Brasil". Il francobollo 
da sempre ha raccontato ed il-
lustrato la storia dell'umanità e 

dell'universo in cui viviamo. È 
un pezzetto di carta che susci-
ta l'interesse dei collezionisti, 
ma è anche capace di trasportare 
cultura e passioni nel mondo, a 
volte con itinerari sorprenden-

ti.  Il francobollo del Cibsc tim-
brerà una data storica e diven-
terà testimone e segno tangibile 
del percorso fatto, della nostra 
presenza e del lavoro nel sociale 
per la comunità italo brasiliana. 

Un francobollo per 
i 30 anni del Cibsc

 J UM SELO PARA OS 30 ANOS DO CIBSC - 
Em 2015 o Círculo Ítalo-Brasileiro de Santa 
Catarina festejará seus 30 anos de fundação 
e, na oportunidade, haverá o lançamento de 
um selo comemorativo patrocinado pela As-
sociação Filatélica e Numismática de Santa 
Catarina - Afsc e emitido pelos Correios do 
Brasil. O selo, em todos os tempos, tem nar-
rado a história da humanidade e do universo 
em que vivemos. É um pedacinho de papel 
que desperta o interesse dos colecionistas, 
mas é também capaz de transportar cultura 
e paixão no mundo, às vezes com caminhos 
surpreendentes. O selo do Cibsc marcará uma 
data histórica e se transformará em teste-
munho e sinal palpável do percurso feito, da 
nossa presença e do trabalho social dirigido 

à comunidade ítalo brasileira. MUSICA ERU-
DITA ITALIANA - Um novo sopro de cultura ita-
liana está chegando em Santa Catarina. Foi 
constituída recentemente em Florianópolis 
a sociedade "Argo Artes Produções Artísti-
cas", com o objetivo de levar pelo Brasil a 
música erudita italiana, incluindo também 
músicos e artistas de valor internacional pro-
venientes de outros países europeus. Está 
em fase de programação a turnê "Belcanto 
Italiano", constituída por óperas, serenatas 
e canções dos mais conhecidos compositores 
internacionais - de Donizetti a Rossini, de 
Verdi a Offenbach, incluindo também grandes 
canções napolitanas. Além disso, na turnê 
será incluído paralelamente um programa 
didático dirigido às escolas primárias e se-

 ● Casa d'Italia, la sede 
del Cibsc, in una foto del 
2001, poco dopo il restauro 
dello storico palazzo nella 
Piazza XV  Novembre, nel 
centro di Florianópolis. ♦ 
A Casa d'Itália, sede do Cibsc, 
numa foto de 2001, pouco 
após o restauro do histórico 
prédio situado na Praça XV de 
Novembro, no centro da cidade 
de Florianópolis.

cundárias, para a iniciação de crianças e 
adolescentes na música e no canto, onde 
os músicos estarão em contato direto com 
os alunos para um workshop de  grande 
valor formativo. A finalidade de "Diversão 
em Música" será a de educar os jovens pa-
ra a harmonia, dar vazão às suas emoções 
com alegria, naturalidade e consciência dos 
seus meios de expressão. A turnê “Belcanto 
italiano” prevê apresentações em Joinville, 
São Bento do Sul e Florianópolis (15, 17 e 18 
de outubro, respectivamente). Nesta última 
cidade, o evento fará parte do programa da 
Semana da Língua Italiana no Mundo, com 
o apoio  do Cibsc e "Famiglia Trentina" de 
Florianópolis. UMA ÚNICA FALHA - A  comitiva 
italiana que esteve em Santa Catarina e no 

Rio Grande do Sul, composta por Oscar De 
Bona, presidente da Associação "Bellunesi 
nel Mondo"e por outros empresários, teve 
diversos contatos com as autoridades políti-
cas e civis. Foi uma visita, no geral, positiva. 
Uma única falha: as associações italianas de 
Florianópolis tinham organizado uma janta 
de boas-vindas num conhecido restaurante 
italiano da capital, mas, infelizmente, Os-
car De Bona (aconselhado por seu moto-
rista) preferiu um restaurante chique, com 
camarões e ostras, deixando 60 imigrantes 
vênetos desapontados e em inútil espera. 
Os vênetos daqui são gente rude, de monta-
nha, acostumada ao trabalho duro e gene-
rosos, mas... Têm a principal característica 
vêneta: senso de justiça e boa memória. n

MUSICA ERUDITA ITALIANA
 
Un nuovo vento di cultura italiana sta approdando in Santa 

Catarina. È stata recentemente costituita a Florianópolis la so-
cietà "Argo Artes Produções Artísticas", con la missione di por-
tare in Brasile la musica erudita italiana, includendo anche mu-
sicisti e artisti di valore internazionale provenienti da altri paesi 
europei. È in fase di definizione la tournée "Belcanto Italiano" 
costituita da opere, serenate e canzoni dei più conosciuti compo-
sitori internazionali, da Donizetti a Rossini, da Verdi a Offenba-
ch, includendo anche grandi canzoni napoletane.

Inoltre, nella tournée sarà inserito parallelamente un program-
ma didattico rivolto alle scuole primarie e secondarie, per l'ini-
ziazione dei bambini e adolescenti alla musica e al canto, in cui 
i musicisti saranno a diretto contatto con gli alunni per un work-
shop di eccezionale valore formativo. La finalità di "Divertimen-
to in Musica" sarà quella di educare i ragazzi all'armonia, a "dare 
voce" alle proprie emozioni con allegria, naturalezza e coscienza 
dei propri mezzi di espressione.

La tournée “Belcanto italiano” toccherà le città di Joinville 
(15 ottobre), São Bento do Sul (17 ottobre) e Florianopolis (18 
ottobre). In questa ultima città l’evento rientrerà nel programma 
della settimana della lingua italiana nel mondo, con l’appoggio 
delle associazioni Circolo Italo Brasiliano di Santa Catarina e Fa-
miglia Trentina di Florianopolis. n
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La comitiva italiana che è arri-
vata in Santa Catarina e Rio Gran-
de del Sud, composta da Oscar de 
Bona, presidente dell'Associazione 
Bellunesi nel Mondo ed altri im-
prenditori, ha avuto vari contatti con 
le autorità politiche e civili. È stata 
una visita, tutto sommato, positiva. 
Un unico neo: le associazioni italia-
ne di Florianopolis avevano orga-
nizzato un cena di benvenuto in un 

noto ristorante italiano della capitale, 
ma purtroppo Oscar de Bona (con-
sigliato dal suo autista) ha preferi-
to un ristorante chic,  a gamberetti 
e ostriche, lasciando 60 emigranti 
veneti delusi e in inutile attesa. I ve-
neti qui è gente dura, di montagna, 
abituata al lavoro duro e generosi, 
ma... hanno la fondamentale carat-
teristica veneta: senso di giustizia 
e buona memoria.

UN UNICO NEO!
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B ig Luciano – che il 
12 ottobre avreb-
be compiuto 79 
anni e del quale 

si è commemorato il 7º anni-
versario della sua morte il 6 
settembre – riceve un bellissi-
mo omaggio in un libro scrit-
to da un suo alunno/collega/
amico, Andrea Bocelli che, in 
un’edizione tradotta in porto-
ghese da Joana Angélica d’A-
vila Melo, sta venendo lancia-

to in Brasile dalla Casa Editri-
ce Bertrand Brasil (160 pagi-
ne, R$ 25,00, ISBN: 978-85-
286-1955-3). Si tratta, secon-
do quanto detto dall’editore, 
di un “inno alla vita ed alla 
musica”, “un omaggio al più 
grande tenore di tutti i tempi”. 
Andrea Bocelli, in un’inter-
vista raccolta da Giorgio De 
Martino, “racconta la vita di 
un uomo attento ed ironico, 
innamorato degli Stati Uni-

Bocelli racconta 
Pavarotti

 J BOCELLI CONTA PAVAROTTI - 
Big Luciano - que em 12 de outubro 
completaria 79 anos de vida e cujo 
sétimo aniversário de falecimento 
ocorreu dia 6 de setembro - ganha 
uma bonita homenagem no livro es-
crito por um aluno-colega-amigo seu, 
Andrea Bocelli, que, em edição tra-
duzida para o português por Joana 
Angélica d’Avila Melo, acaba de  ser 
lançado no Brasil pela Editora Ber-
trand Brasil (160 páginas, R$ 25,00, 
ISBN: 978-85-286-1955-3). Trata-se, 
segundo difundiram os editores, de 
"um hino à vida e à música", "uma 
homenagem ao maior tenor de to-
dos os tempos". Andrea Bocelli, em 
depoimento recolhido por Giorgio De 
Martino, "narra a vida de um homem 
atencioso e irônico, enamorado dos 
Estados Unidos e das mulheres, apai-
xonado por pintura, por cavalos e pela 
boa mesa". Entremeando tais predi-
cados com retalhos de sua própria 
biografia, o autor revela os aspectos 
mais íntimos e desconhecidos do pro-
fundo vínculo de amizade que o uniu 
ao “rei dos tenores”. O autor Bocelli 
revela ainda curiosidades do meio 
musical e de encontros com perso-
nalidades, além de experiências dele 
próprio, onde mostra o porquê do te-
nor ter se tornado o maior de todos os 
tempos. No livro fica-se conhecendo 
outras facetas de Luciano Pavarotti, 
como a de constante solidariedade 
aos mais necessitados, em especial 
às crianças, e a do casamento feliz 
com Nicoletta Mantovani, coroado 
pelo nascimento da pequena Alice. 
Ainda segundo os editores, um dos 
pontos altos da obra é perceber os 
traços de uma amizade que come-
çou de forma tímida e solidificou-se 
ao longo dos anos. "Até hoje  Andrea 
Bocelli não permanece impassível 
nem mesmo a uma simples men-
ção ao nome do amigo", observam 
os editores. Além de uma narrativa 
sobre a vida do tenor mais famoso 
que já existiu, a obra é, também, "uma 
análise, uma confissão do que este 
representou para o próprio Bocelli e 
como o influenciou em sua carreira". 
O concerto que inaugurou a lendária 
série dos ‘Três tenores’ em Caracalla 
"foi   para mim - conta Bocelli - um 
momento absolutamente especial". 
No livro de Bocelli, Pavarotti conta 
de quem foi a ideia" que acabou res-
tituindo público à ópera. n
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ti e delle donne, appassiona-
to per la pittura, cavalli e la 
buona tavola”. Unendo que-
sti predicati alla sua biografia, 
l’autore rivela gli aspetti più 
intimi e sconosciuti del pro-
fondo vincolo di amicizia che 
lo ha unito al “re dei tenori”. 
L’autore Bocelli rivela anche 
curiosità del mondo musica-
le e incontri con personalità, 
oltre alla sua stessa esperien-
za, mostrando come il tenore 
sia divenuto il più grande di 
sempre. Nel libro si vengono 
a conoscere altre sfaccettatu-
re di Luciano Pavarotti, come 
quella della costante attenzio-
ne verso i meno fortunati, in 
particolare i bambini o del fe-
lice matrimonio con Nicoletta 
Mantovani, coronato dalla na-
scita della piccola Alice. Sem-
pre secondo gli editori, uno 
dei momenti più importanti 
dell’opera è capire i tratti di 
un’amicizia che iniziò in modo 
timido e si rafforzò nel corso 
degli anni. “Ancora oggi An-
drea Bocelli non resta impas-
sibile nemmeno al solo nomi-
nare il nome dell’amico”, os-
servano gli editori. Oltre ad un 
racconto sulla vita del tenore 
più famoso di sempre, l’ope-
ra è, anche, “un’analisi, una 
confessione di cosa lui abbia 
rappresentato per Bocelli stes-
so e come ne ha influenzato 
la carriera”. Il concerto che 
ha inaugurato la leggendaria 
seria de “I tre tenori” a Ca-
racalla “è stato per me – rac-
conta Bocelli – un momento 
assolutamente speciale”. Nel 
libro di Bocelli, Pavarotti rac-
conta di chi fu l’idea” che finì 
ridare pubblico all’opera.n

 ● Riproduzione della copertina del 
libro scritto da Andrea Bocelli su 
"Big Luciano" che è appena stato 
pubblicato in Brasile. ♦ Reprodução 
da capa do livro escrito por Andrea Bocelli 
sobre Big Luciano que acaba de ser lançado 
no Brasil.
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GENTE INSIEMECLIC

 ● La vice-presidente della Camera dei 
Deputati d’Italia, deputada Marina Sereni, 

con la presidentessa della Federazione 
delle Associazioni Venete di San Paolo, 

Bruna Spinelli e la presidentessa 
dell’Associazione dei Padovani nel 

Mondo a San Paolo Francesca Mattiello, 
in un recente incontro presso il Circolo 

Italiano di SP, durante la visita che la 
parlamentare italiana ha fatto al Brasile. 

(Foto V. Soligo).

 ● Emilio Botter, del Consolato Generale 
d’Italia a Curitiba e Murizio Satta, ex-
funzionario del Ministero degli Affari 
Esteri d’Italia, in pensione dopo aver 
lavorato per molti anni presso i consolati 
italiani in Brasile ed oggi risiedendo a 
Curitiba, dove gestisce una ben avviata 
impresa nel settore delle costruzioni civili.

 ● La Miss della Fenavindima - Festa Nazionale della Vendemmia  di 
Flores da Cunha-RS, Janaina Massarotto, circondata dalla seconda e 
terza classificata Camila Baggio e Mayara Zamboni. La festa per questa 
scelta era avvenuta nell’agosto scorso.

 ● Membri dei cori Citavi -(Coro dellaa Comunità degli Immigranti 
Trentini de Alto Vale do Itajaí) e Val Bronzale, di Trento, insieme, a 
Trento, durante l’ultima tournée che i primi hanno fatto in Italia, verso 
la fine dell’anno scorso. Oltre ad esibirsi in varie località della penisola 
ed anche in Vaticano, i membri del coro di Santa Catarina hanno potuto 
conoscere i luoghi di origine dei loro avi. “Senza dubbi il nostro passaggio 
nelle zone alpine dei nostri avi è stata un’iniziativa senza precedenti e che 
ci stimola a preservare le nostre radici e quelle della cultura universale”, 
ha detto Luiz Paterno, uno dei membri.



21 | ınsıeme | Setembro - Settembre 2014 

 ● Andrey José Taffner Fraga e Daniela Destefani il giorno 
del matrimonio, il 10 maggio a Rodeio-SC. Entrambi vantano 
un’esistenza segnata da attività in seno alla comunità italiana 
della regione: Taffner, avvocato, è vice-presidente del Circolo 
Trentino di Rio dos Cedros e fondatore del gruppo "Giovane 

Tsarami"; Daniela, analista di RH, oltre a essere membro 
del Circolo Trentino di Rodeio, dove ne è anche già stata 

direttrice. È membro del Gruppo Folk Trentino.

 ● Il nuovo console d’Italia a Porto Alegre, Nicola Occhipinti, 
concede un’intervista ad una TV regionale nella sua prima 
visita nell’entroterra dello Stato, verso la fine di luglio 
scorso. Occhipinti è andato a conoscere meglio la Quarta 
Colônia dell’Immigrazione Italiana in occasione della XXIX 
Settimana Culturale Italiana di Vale Vêneto  e del XXIX 
Festival Internazionale di Inverno dell’Università Federale di 
Santa Maria. (Foto Oscar José Carlesso) .

 ● L’imprenditore Felix Bordin riceve dalle mani del governatore Beto Richa l’onorificienza “Ordine 
al Merito del Commercio del Paraná”, concessa dalla Federazione del Commercio di Beni, Servizi e 
Turismo del Paraná - Fecomércio, presieduta da Darci Piana (d). (Foto Shigueo Murakami)

 ● Luiz Cesar 
Zaniolo, Carlo 

Papagna, 
Giovanni 

Luigi Corso e 
Euclides Scalco 

in un’altra 
"Cena del 

Mercoledì", 
nella sede del 

"Comitato 
Dante  

Alighieri", a 
Curitiba-PR.
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UNA STORIA DI 111 ANNI
CON UNA FESTA, COMUNITÀ ITALIANA FESTEGGIA IL 111º ANNI-
VERSÁRIO DELLA SOCIETÀ ITALIANA GIUSEPPE VERDI DI SALTO- SP 

C on una speciale Mes-
sa in italiano il 3 
nella chiesa della  
comunità di San-

to Antonio e una "Notte Italia-
na", il 9, nel grande auditorium 
delle sua sede, l’Associazione 
Italiana Giuseppe Verdi, di Sal-
to-SP, ha festeggiato, all’inizio 
dello scorso agosto , il suo 111º 
anniversario di fondazione. La 
festa, oltre dalla presenza del 
sindaco Juvenil Girelli, ha vi-
sto la partecipazione di diri-
genti di varie associazioni ita-
liane della regione che, insie-
me ai soci dell’entità, si sono 

riuniti in un bel rinfresco ed 
ascoltato i canti di un coro lo-
cale e del gruppo “Mix Musi-
cale”. Con omaggi e discorsi 
di rito, il presidente dell’enti-
tà Odair José Peron, insieme 
al direttore Eustaqueo, hanno 
spento tre candeline tricolori 
sulla torta della festa. L’Asso-
ciazione Giuseppe Garibaldi, 
fondata il 3 agosto 1903, oc-
cupa uno storico immobile nel 
centro della città, luogo dove 
è anche conservata buona par-
te della memoria storica della 
città che ha avuto, dall’immi-
grazione italiana, un forte im-

pulso tanto commerciale che 
industriale e anche culturale. 
L’entità organizza corsi di lin-
gua italiana e cerca di stabili-
re intercambio a tutti i livelli 
con l’Italia.

 J UMA HISTÓRIA DE 111 ANOS - COM FESTA, 
COMUNIDADE ITALIANA COMEMORA 111º ANIVER-
SÁRIO DA SOCIEDADE ITALIANA GIUSEPPE VERDI 
DE SALTO- SP - Com missa especial e em língua 
italiana no dia 3, na igreja da comunidade de 
Santo Antônio e uma "Noite Italiana", dia 9, no 
grande auditório de sua sede, a Associação Ita-
liana Giuseppe Verdi, de Salto-SP, comemorou, 
no início de agosto, o transcurso de seu 111º ani-
versário de fundação. A festa, além da presença 
do prefeito local, Juvenil Cirelli, foi prestigiada 
por dirigentes de diversas associações italia-
nas da região que, junto com os associados da 
entidade, confraternizaram-se num reforçado 
coquetel e apreciaram as cantorias do coral  
local e do conjunto "Mix Musicale". Com home-
nagens e discursos de praxe, o presidente da 
entidade, Odair José Peron, ao lado do diretor 
Eustaqueo, apagaram as três velinhas tricolores 
sobre o bolo da festa. A Associação Giuseppe 
Garibaldi, fundada em 3 de agosto de 1903, 
ocupa um histórico imóvel estabelecido bem no 
centro da cidade, onde também está guardada 
parte da memória da cidade que teve, da imi-
gração italiana, um forte impulso tanto comer-
cial, industrial e, também cultural. A entidade 
mantém regularmente funcionando um curso 
de língua italiana e tem buscado estabelecer 
intercâmbio em todos os níveis com a Itália.n

 ● Le immagini selezionate 
mostrano alcuni aspetti della 
festa nella sede dell’Associazione 
Giuseppe Verdi e sono state fornite 
dall’entità stessa. ♦ As imagens 
selecionadas mostram alguns aspectos 
da festa na sede da Associação 
Giuseppe Verdi e foram fornecidas pela 
própria entidade.
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ATUALIDADEATTUALITÀ

LEVAMOS VOCÊ
DE VOLTA ÀS 
SUAS ORIGENS
• Excursões acompanhadas com guia brasileiro
• Programação flexível
• Visita a famílias
• Contato com autoridades locais
• Orientação completa
• Grupos selecionados
• Assessoria de roteiros especiais

Praça Gal. Osório, 9º andar sala 902
Centro - Curitiba, PR - CEP 80020-010
Fone: ( 41) 3888-1555 
navetur@navetur.com.br

Navetur Viagens e Turismo

www.navetur.com.br

Você pode também escolher um dos nossos roteiros 
pré-programados anualmente.
Consulte nossa programação completa no site

NVT

A ITALIA COMO VOCÊ NUNCA VIU
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L a crescente richie-
sta di qualità nel 
gelato in Brasile 
sta attirando l’at-

tenzione dei detentori dell’ec-
cellenza nella confezione di 
questo prodotto. Italiani del-
la zona di Belluno con in te-
sta il presidente della Mostra 
Internazionale del Gelato Ar-
tigianale (MIG), l’architetto 
Oscar De Bona, hanno incon-
trato il sindaco di Criciúma-SC  
Márcio Búrigo, il 28 agosto 
scorso, per presentare il mer-
cato e prospettare collabora-
zioni con la regione.

Come detto da De Bona 
il gruppo ha visitato le regio-
ni della colonizzazione italia-
na, soprattutto il Sud di Santa 
Catarina e la Serra Gaúcha. 
“Per essere punto di riferimen-
to in Europa, molti impren-
ditori hanno lasciato l’Italia 
per aprire business in Germa-
nia e assumento manodopera 
brasiliana. Si stima che circa 
duemila lavoratori italo brasi-
liani siano impiegati in que-
ste gelaterie”, informa.

Le relazioni affettive e 
persino familiari preservate 
fin dall’arrivo dei primi im-
migranti, secondo il sindaco 
Márcio Búrigo, possono fa-
vorire la costruzione di vin-
coli commerciali tra italiani e 
brasiliani. “Alcuni dei discen-
denti che hanno cercato fortu-
na nelle gelaterie di italiani in 
Germania hanno installato ge-
laterie nella nostra città e nei 
comuni limitrofi. Con la cre-
scita dei consumatori in ter-
mini qualitativi ed economi-
ci, la richiesta di un prodotto 
di qualità è aumentata e ciò 
può far divenire interessante 
per entrambe le parti questo 

gente&fattigente&fatti

REGIÃOSUL DE SC

CRISTIANE FREITAS
cris@insieme.com.br
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Italiani vogliono 
stimolare la fabbricazione 
di gelato artigianale nel 
sud dello Stato.

 J ITALIANOS QUEREM ESTIMULAR O FA-
BRICO DE SORVETES ARTESANAIS NO SUL DO 
ESTADO - A crescente procura por qualida-
de em sorvetes no Brasil vem chamando a 
atenção dos detentores da excelência na 
confecção do produto. Italianos da região 
de Belluno, liderados pelo presidente da 
Mostra Internacional do Sorvete Artesanal 
(MIG, de "Mostra Internazionale del Gelato 
Artigianale"), o arquiteto Oscar De Bona, 
estiveram no gabinete do prefeito Márcio 
Búrigo, de Criciúma-SC, dia 28 de agosto, 
para explanar sobre o mercado e prospectar 
parcerias na região. Conforme De Bona, o 

intercambio di tecnologie e co-
noscenze nella fabbricazione 
del gelato”, dice il sindaco.

Siderópolis - A Siderópol-
is la comitiva ha iniziato la 
sua visita dal sindaco Helio 
Cesa (Alemão), presso il pa-
lazzo comunale Antônio Fel-
trin. Il gruppo italiano ha di-
scusso sul progetto della co-
struzione di una funivia che 
unisca Siderópolis a Bom Ja-
rdim da Serra. L’anno scor-

so un’altra comitiva aveva di-
scusso sull’inizio del proget-
to con i sindaci di Siderópol-
is e di Bom Jardim da Serra, 
Edelvanio Nunes Topanoti.

Il progetto prevede che i 
visitatori partano da una co-
munità del Costão da Serra, 
a Siderópolis, verso Bom Ja-
rdim, sfruttando in otto mi-
nuti la possibilità di un pa-
norama da mozzare il fiato. 
“La vista da lassù e stupen-

da. Questo percorso, unendo 
la serra (montagna, ndt) con il 
litorale grazie ad una funivia, 
permetterà di salire la serra o 
scenderne verso Siderópolis o 
Nova Veneza in pochi minu-
ti”, dice orgoglioso uno de-
gli idealizzatori dell’iniziati-
va, l’ingegnere civile Rober-
to Eder Brolese.

La progettazione è seguita 
da ingegneri italiani speciali-
sti in questo tipo di costruzio-

grupo esteve em visita a regiões de coloni-
zação por imigrantes predominantemente  
italianos, sobretudo o Sul Catarinense e a 
Serra Gaúcha. “Por sermos referência na 
Europa, muitos empresários saíram da Itália 
para empreender negócios na Alemanha e 
acabaram recrutando imigrantes brasileiros. 
Estima-se que mais de dois mil trabalhado-
res ítalo-brasileiros atuam nessas sorvete-
rias”, informa. As relações afetivas e até 
familiares preservadas desde a chegada 
dos primeiros imigrantes, na avaliação do 
prefeito Márcio Búrigo, podem favorecer 
a construção de vínculos comerciais entre 

italianos e brasileiros. “Alguns dos descen-
dentes que foram tentar a sorte nas sorve-
terias de italianos na Alemanha instalaram 
sorveterias na nossa cidade e nos muni-
cípios vizinhos. Com o amadurecimento e 
crescimento da renda dos consumidores, a 
procura por produtos de qualidade aumen-
ta, o que pode tornar interessante a ambas 
as partes este intercâmbio de tecnologias 
e conhecimentos em fabricação de sorve-
te” raciocina o prefeito. SIDERÓPOLIS - Na 
cidade de Siderópolis, a comitiva iniciou a 
sua visita ao prefeito Helio Cesa (Alemão), 
no Paço Municipal Antônio Feltrin. A comi-

 ● La delegazione italiana con i suoi anfitrioni nel Sud di  SC  ♦ A delegação italiana com seus anfitriões no Sul de SC 
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ni. L’investimento è stimato 
in 15 milioni di Reais, som-
ma a cui collaborerà anche il 
mondo imprenditoriale locale.

Studi di topografia verran-
no ancora realizzati nell’area, 
con l’uso di risorse tecnologi-
che per analizzare l’impatto 
ambientale. “Non siamo an-
cora arrivati a questa parte, 
ma prevediamo che verranno 
effettuati studi per definire le 
forme di fissazione delle torri 
di sostegno”, anticipa. Si pre-
vede di avere l’impianto atti-
vo in tre anni.

L’ingegnere scommette 
sull’attuabilità del progetto. 
“In un primo studio realizza-
to abbiamo immaginato che 
la funivia riceverà oltre 300 
visitatori al giorno”, prospetta 
Brolese. L’ingegnere fa anche 
notare la vicinanza con luo-
ghi strategici. Da Criciúma la 
partenza sarà a 25 chilometri”. 
La funivia conterà su 17 ca-
bine con portata massima di 
8 persone. L’impresa quota-
ta per l’opera è la stessa del-

la funivia del Pão de Açúcar, 
a Rio de Janeiro. “Vorremmo 
costruire qualcosa di qualità, 
in totale sicurezza per i visi-
tatori”, sottolinea.

Sempre a Siderópolis, la 
comitiva italiana ha visitato 
il complesso industriale della 
Resicolor Tintas, dove ha co-
nosciuto la struttura dell’im-
presa presieduta dalla fami-
glia Dal Farra, di origini bel-
lunesi. Alla famiglia Dal Far-
ra è stato donato il libro Farra 
D’Alpago – nome di un co-
mune Veneto, in Italia.

Urussanga - A Urussan-
ga, gli italiani hanno discusso 
sul mercato del gelato artigia-
nale e delle prospettive del-
la regione. Come detto da De 
Bona, Urussanga ha un gran-
de vincolo con l’italia dovuto 
al gemellaggio con Longaro-
ne, nota come la capitale del 
gelato artigianale del paese e 
potrebbe divenire una grande 
scommessa del settore.

Il vice-presidente della Con-
federazione delle Associazioni 

delle Gelaterie Artigianali del-
la Comunità Europea, Fausto 
Bortolot, membro della comi-
tiva, ha messo in risalto che 
solo in Italia ci sono più di 
2000 gelaterie artigianali ed 
ha suggerito l’installazione di 
progetti in Brasile per l’inter-
cambio coinvolgendo tecno-
logia e know how nella fab-
bricazione del prodotto.

“Bortolot ci ha passato l’i-
dea di portare un corso di spe-
cializzazione per formare uo-
mini e donne alla produzio-
ne del gelato artigianale. E 
un’iniziativa di interesse lo-
cale della Fiera di Longarone 
e anche del settore mondia-
le. Il Brasile è ricco di frutta 
e l’Italia è competente nel-
la fabbricazione dei macchi-
nari. Abbiamo parlato con il 
rettore dell’Unesc e nei pros-
simi mesi due macchine sa-
ranno nella regione”, ha sot-
tolineato De Bona. Il sindaco 
di Urussanga, Johnny Felip-
pe, ha ringraziato della visi-
ta gli italiani.

tiva italiana conversou sobre um projeto 
de construção de um teleférico que liga-
rá Siderópolis a Bom Jardim da Serra. Ano 
passado, uma outra comitiva tratou sobre 
o início do projeto com os prefeitos de Si-
derópolis e de Bom Jardim da Serra, Edel-
vanio Nunes Topanoti. O projeto prevê que 
visitantes saiam de uma comunidade do 
Costão da Serra, em Siderópolis, rumo a 
Bom Jardim, desfrutando, em oito minutlos,  
de um atrativo cenário. “A vista lá de cima é 
lindíssima. Este trajeto, ligando a serra e o 
litoral através do teleférico, proporcionará 
ir até a serra ou descer para Siderópolis ou 
Nova Veneza em poucos minutos”, enal-
tece um dos idealizadores da iniciativa, o 
engenheiro civil Roberto Eder Brolese. O 
planejamento está sendo acompanhado 
por engenheiros italianos, especialistas 
neste tipo de construção. O investimento 
é estimado em R$ 15 milhões, valor que 
será angariado através de parcerias com 
o empresariado local. Estudos de topogra-
fia ainda serão realizados na área, com a 
utilização de recursos tecnológicos para 
evitar impacto ambiental. “Não chegamos 
nesta parte, mas prevemos que será feita 
uma análise para que sejam definidas as 
formas de fixação das torres de sustenta-
ção”, antecipa. A previsão de ativação do 

empreendimento é de três anos. O enge-
nheiro civil aposta na viabilidade do pro-
jeto. “Em um primeiro estudo realizado, 
imaginamos que o teleférico terá mais de 
300 visitantes por dia”, prospecta Brolese. 
O engenheiro civil destaca ainda a proxi-
midade de locais estratégicos. Do centro 
de Criciúma ao ponto de partida são 25 
quilômetros”. O teleférico deverá contar 
com 17 aparelhos, com capacidade máxima 
de oito pessoas. A empresa cotada para a 
obra é a responsável pelo bondinho do Pão 
de Açúcar, no Rio de Janeiro. “Queremos 
construir algo de qualidade, com total se-
gurança para os visitantes”, ressalta. Ainda 
em Siderópolis, a comitiva italiana visitou 
o parque fabril da Resicolor Tintas, onde 
conheceu a estrutura da empresa presidi-
da pela família Dal Farra, que é de origem 
bellunense. A família Dal Farra foi presen-
teada com o livro Farra D’Alpago – nome 
de um município da região de Vêneto, na 
Itália. URUSSANGA - Em Urussanga, os ita-
lianos falaram sobre o mercado de sorve-
te artesanal e das perspectivas para a re-
gião. Conforme De Bona, Urussanga possui 
um grande vínculo com a Itália devido ao 
‘’gemellaggio” com a cidade italiana  de 
Longarone, conhecida como a capital do 
sorvete artesanal do país, e pode tornar-

-se uma aposta neste setor. O vice-presi-
dente da Confederação das Associações 
das Sorveterias Artesanais da Comunidade 
Europeia, Fausto Bortolot, integrante da 
comitiva, ressaltou que apenas na Itália 
existem mais de duas mil sorveterias arte-
sanais e sugeriu a implantação de projetos 
no Brasil para um intercâmbio envolvendo 
tecnologia e conhecimentos em fabricação 
do produto. “Bortolot nos passou a ideia 
de trazer um curso de especialização para 
formar homens e mulheres para a produção 
do sorvete artesanal. É uma iniciativa de 
interesse local, da Feira de Longarone e 
também do setor mundial. O Brasil é rico 
em frutas e a Itália competente na fabri-
cação do maquinário. Conversamos com 
o reitor da Unesc e nos próximos meses 
duas máquinas estarão na região”, pontuou 
De Bona. O prefeito de Urussanga, Johnny 
Felippe, agradeceu a visita dos italianos. 
REPRESENTAÇÃO CATARINENSE NA ITÁLIA - 
O urussanguense Sérgio Maccari Junior 
foi escolhido para representar o Estado 
no encontro de jovens descendentes da 
região do Vêneto no final deste mês, na 
Itália. “Sérgio é envolvido com a cultura 
italiana e este fator é muito importante. 
Ele nos mostra o quanto vale a pena traba-
lhar por isto e representará Santa Catarina 

neste encontro nos próximos dois anos”, 
disse a presidente do Comitê das Associa-
ções Vênetas de Santa Catarina  - Comvesc, 
Fabíola Cechinel, ao dar a informação. O 
jovem Sérgio Maccari Junior, de 25 anos, 
é engenheiro ambiental e irá representar 
pela segunda vez o Estado em um evento 
para jovens descendentes na Itália. “Em 
2008 realizei um dos sonhos da minha vida 
ao conhecer a Itália e participei da I Con-
ferenza Dei Giovani Italiani Nel Mondo, em 
Roma. Agora, com imenso orgulho e satis-
fação, aceitei o convite do Comvesc e irei 
participar no Meeting Giovani Veneti 2014. 
Será uma grande honra e farei o possível 
para bem representar a cultura e os traços 
vênetos ainda presentes na juventude de 
origem italiana de Santa Catarina”, frisou.n

Rappresentanza 
catarinense
Sérgio Maccari Junior, 

di Urussanga, è stato scelto 
come rappresentante dello Sta-
to nell’incontro di giovani di-
scendenti del Veneto che si ter-
rà alla fine di questo mese, in 
Italia. “Sergio partecipa alla 
cultura italiana e ciò è molto 
importante. Ci mostra quanto 
vale la pena lavorare per que-
sto e rappresenterà Santa Ca-
tarina in questo incontro per i 
prossimi due anni”, ha detto 
la presidentessa del Comita-
to delle Associazioni Venete 
di Santa Catarina  - Comve-
sc, Fabíola Cechinel, al dare 
l’informazione.

Il giovane Sérgio Maccari 
Junior, di 25 anni, è ingegne-
re ambientale e rappresenterà 
per la seconda volta lo Sta-
to in un evento per giovani 
discendenti di italiani. “Nel 
2008 ho realizzato uno dei so-
gni della mia vita, conosce-
re l’Italia, partecipando alla I 
Conferenza Dei Giovani Ita-
liani Nel Mondo, a Roma. Ora, 
con molto orgoglio e soddi-
sfazione, ho accettato l’invito 
del Comvesc e parteciperò al 
Meeting Giovani Veneti 2014. 
Sarà un grande onore e farò il 
possibile per ben rappresen-
tare la cultura e i tratti veneti, 
ancora presenti nella gioven-
tù di origine italiana di Santa 
Catarina”, ha detto.
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lhões de cédulas elei-
toras diante do voto 
de pouco mais de um 
milhão de pessoas). 

Quais são, então, 
as críticas compre-
ensíveis? São aquelas 
relativamente à ne-
cessidade de informar 
capilarmente todos 
os que têm o direito 
de votar por parte 
dos consulados, as-
sim como aquelas que insistem em dar o 
maior tempo possível para a inscrição nes-
sas novas listas eleitorais.

Como todas as mudanças, também 
esta exige tempo para ser entendida e, 
portanto, tenha efeito. E sabemos que nem 
sempre o objetivo almejado é alcançado. 
Por isso, estamos todos empenhados (par-
lamentares, consulados, associações, jor-
nalistas...) para tornar forte, maciça e 
largamente difundida essa campanha de 
informação.

 Pedimos aos italianos do Brasil que 
façam-se ouvir não apenas quando é para 
lamentar sobre os serviços consulares ou 
sobre a longa espera para o reconheci-
mento da cidadania, mas também quando 
se trata de participar ativamente nos es-
paços propostos para o exercício da de-
mocracia. Que, depois, são os lugares de 
onde se poderá discutir e exigir novos e 
melhores serviços para os italianos  e íta-
lo descendentes

Faço votos, enfim, que a participação 
seja a maior possível, e que a renovação 
seja total: temos necessidade de novos 
Comites e de um novo CGIE, para dar res-
posta, de maneira adequada e moderna, 
às novas exigências de uma Itália no mun-
do que muda, assim como a Itália da bota.

* Fabio Porta é sociólogo e Deputado elei-
to ao Parlamento Italiano pelo Partido Demo-
crático - Circunscição Eleitoral do Exterior - 
América do Sul (e-mail <porta_f@camera.it> 
site <http://www.fabioporta.com>).n

 

F inalmente si voterà per rin-
novare gli organismi di rap-
presentanza degli italiani nel 
mondo! È questa la gran-

de e importante notizia che gli italia-
ni che vivono all’estero aspettavano 
da cinque anni, dopo una serie di in-
giuste e offensive proroghe che hanno 
impedito non soltanto un sacrosanto 
diritto-dovere democratico ma – so-
prattutto – un altrettanto importante e 
auspicabile esigenza di rinnovamento 
(anche generazionale) di questi impor-
tanti comitati.

Quando qualche mese fa scrissi 
una lettera ai presidenti dei Comites 
e consiglieri CGIE del Brasile riu-
niti a Brasilia nella ultima riunione 
“Intercomites” alcuni commentarono 
ironicamente e con molto scetticismo 
l’anteprima di questa importante de-
cisione da parte del nuovo governo 
italiano presieduto da Matteo Renzi.  
Non credevano alla serietà di questo 
impegno e pensavano che anche que-
sta volta si scherzava.  

No. Non è stato così. Il Parlamen-
to ha già approvato questa norma e il 
governo, su forte impulso del Mini-
stro degli Esteri Mogherini, ha anche 
trovato le risorse necessarie alla di-
vulgazione delle elezioni e alla suc-
cessiva spedizione del materiale elet-
torale. Sta per arrivare quindi un’op-
portunità unica, forse storica, nel sen-
so che dalla qualità di questi nuovi 
organismi potrà derivare una grande 
parte delle scelte future che riguarde-
ranno le scelte dell’Italia verso gli ita-
liani all’estero.

Attenzione, però. Questa volta po-
trà votare soltanto chi si sarà iscritto 
all’elenco elettorale. Si tratta di un 
cambiamento importante che già ha 
sollevato molte critiche e qualche po-
lemica. Alcune di esse comprensibili 
altre del tutto ingiuste. Che il sistema 
di voto degli italiani all’estero doves-
se cambiare, per renderlo più traspa-
rente e meno esposto a brogli eletto-
rali è una convinzione comune, den-
tro e fuori il Parlamento. Tutti i parti-
ti hanno sottoscritto una proposta di 
legge che prevede, anche per le pros-
sime elezioni del Parlamento, l’iscri-
zione ad un apposito elenco elettora-
le come condizione per poi ricevere 

nella propria casa e per posta il re-
lativo plico elettorale. Questo nuo-
vo meccanismo non risolve soltanto 
il problema dei brogli; risolverà an-
che il grande problema degli indiriz-
zi sbagliati o di tutte quelle persone 
che, pur avendone diritto, non han-
no mai ricevuto la scheda per vota-
re. Oltre a ridurre i costi di stampa e 
spedizione (oggi infatti si stampano 
e spediscono più di quattro milioni di 
schede elettorali a fronte del voto di 
poco più di un milione di persone). 

Quali sono allora le critiche com-
prensibili? Sono quelle relative alla 
necessità di informare capillarmente 
tutti gli aventi diritti al voto da parte 
dei consolati, come quelle che insi-
stono sul dare il maggior tempo pos-
sibile per l’iscrizione a questi nuovi 
elenchi elettorali. Come tutti i cam-
biamenti, anche questo ha bisogno di 
tempo per essere compreso e quin-
di attuato. E sappiamo che non sem-
pre si riesce nell’intento che ci si era 
proposto. Per questo siamo tutti im-
pegnati (parlamentari, consolati, as-
sociazioni, giornalisti…) per rende-
re forte, massiccia e diffusa questa 
campagna di informazione.  

Chiediamo agli italiani del Brasi-
le di fare sentire la loro voce non sol-
tanto quando ci si lamenta dei servizi 
consolari o dei tempi lunghi per il ri-
conoscimento delle cittadinanze ma 
anche quando si tratta di partecipare 
attivamente ai luoghi preposti per la 
democrazia. Che poi sono i luoghi 
da dove si potrà discutere ed esigere 
nuovi e migliori servizi per gli italia-
ni e gli italo-discendenti.  

Il mio augurio, infine, è che la 
partecipazione sia la più grande pos-
sibile e che il rinnovamento sia tota-
le: abbiamo bisogno di nuovi Comi-
tes e di un nuovo Cgie, per rispon-
dere in maniera adeguata e moder-
na alle nuove esigenze di una Italia 
nel mondo che cambia, come l’Italia 
dello stivale.

* Fabio Porta è sociologo e 
Deputato eletto al Parlamento Ita-
liano - Partito Democratico - Cir-
coscrizione Elettorale all’Estero - 
America Meridionale (e-mail <por-
ta_f@camera.it> site <http://www.
fabioporta.com>).n

PANORAMA - Finalmente se vai ao voto 
para renovar os órgãos de representação 
dos italianos no mundo! É essa a grande 
e importante notícia que os italianos que 
vivem o exterior esperavam há cinco anos, 
depois de uma série de injustos e ofensi-
vos adiamentos que impediram não ape-
nas o exercício de um sacrossanto direi-
to-dever democrático, mas, sobretudo, 
uma igualmente importante e desejável 
exigência de renovação (também gera-
cional) desses importantes comitês.

Quando, há alguns meses, escrevi 
uma carta aos presidentes dos Comites e 
conselheiros do CGIE do Brasil reunidos 
em Brasília, na última reunião do Inter-
comites, alguns comentaram, ironicamen-
te e com muito ceticismo, o esboço dessa 
importante decisão por parte do novo go-
verno italiano presidido por Matteo Ren-
zi. Não acreditavam na seriedade desse 
compromisso e pensavam que, também 
dessa vez, era uma brincadeira.

Não. Não aconteceu assim. O Parla-
mento já aprovou esta norma e o governo, 
sob o forte impulso do ministro das Rela-
ções Exteriores, Mogherini, também en-
controu os recursos necessários à divul-
gação das eleições e para a expedição do 
material eleitoral que vem a seguir. Está 
para chegar, portanto, uma oportunidade 
única, talvez histórica, no sentido de que, 
da qualidade desses novos órgãos, pode-
rá sair uma grande parte das escolhas fu-
turas que dizem respeito às decisões da 
Itália em relação aos italianos no exterior.

Atenção, porém. Dessa vez, poderá 
votar apenas quem estiver inscrito na lis-
ta eleitoral. Trata-se de uma mudança 
importante que já levantou muitas críticas 
e algumas polêmicas. Algumas delas com-
preensíveis, outras totalmente injustas. 
Que o sistema de voto dos italianos no 
exterior deveria mudar, para torná-lo mais 
transparente e menos exposto a fraudes 
eleitorais, é uma convicção comum, den-
tro e fora do Parlamento. Todos os parti-
dos subscreveram um projeto de lei que 
prevê, também para as próximas eleições 
no Parlamento, a inscrição num específi-
co elenco eleitoral como condição para 
receber, na sua casa, e através do correio, 
o relativo material eleitoral. Esse novo 
mecanismo não resolve apenas o proble-
ma das fraudes; resolverá também o gran-
de problema dos endereços errados ou 
de todas aquelas pessoas que, embora 
tendo o direito, nunca receberam a cédu-
la para votar. Além de reduzir os custos 
de impressão e expedição (hoje, na ver-
dade, são impressas mais de quatro mi-

■di / por Fabio porta*

PANORAMA

aRoma, 2 agosto: Consi-
glio Direttivo dell’Asso-
ciazione di Amicizia Ita-
lia-Brasile;

aCagliari, 4 agosto: Con-
siglio di Amministrazio-
ne dell’associazione “Fo-
cus Europe”, sul tema del-
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Fabio Porta
SPAZIO DEL QUALE IL DEPUTATO È RESPONSABILE
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ATTIVITÀ PARLAMENTARE*
l Sottoscrive 
l’interrogazione 
presentata dal 
collega eletto 
all’estero Mar-
co Fedi sulle dif-
ficoltà di otte-
nere il passapor-
to per i nostri 
connazionali 

all’estero; lFirmatario della ri-
chiesta di istituzione di una Com-
missione Parlamentare di inchie-
sta sul traffico di esseri umani e 
sulla tratta delle persone;  lFir-

matario della Mozione presenta-
ta dal collega Guglielmo Vacca-
ro a sostegno del Turismo italia-
no, anche a seguito delle calami-
tà naturali che hanno riguardato 
l’Italia negli ultimi mesi; lAde-
risce alla costituzione dell’Inter-
gruppo parlamentare sullo “Spa-
zio”, che approfondirà tra le altre 
tematiche il tema della coopera-
zione internazionale in materia 
di ricerca spaziale;
(*) Nel corso del mese di agosto 
il Parlamento italiano sospende 
i lavori per la pausa estiva. n 

“La pausa d’agosto dei lavo-
ri parlamentari sarà per il Gover-
no un periodo di lavoro in pre-
parazione dei provvedimenti di 
finanza pubblica che avranno il 
loro epicentro nella legge di sta-
bilità. Per questo, vorrei tornare 
sulla questione da me più volte 
affrontata, sia con atti parlamen-
tari che in contatti con i rappre-
sentanti di governo, del contri-
buto dei 300 euro previsto per 
gli adulti che facciano domanda 
di riconoscimento della cittadi-
nanza italiana.

Ribadisco che senza un’espli-
cita finalizzazione dei proventi di 
tale contributo al miglioramento 
dei servizi consolari e, in partico-
lare, al riassorbimento del pregres-

so delle pratiche di cittadinanza e 
alla velocizzazione del loro per-
corso amministrativo, la misura 
non è accettabile. Ho provato a 
rendere esplicito e vincolante tale 
nesso con diverse iniziative par-
lamentari – interventi, emenda-
menti, ordini del giorno – di cui 
mi sono fatto promotore negli ul-
timi mesi. In ultimo ho presen-
tato un disegno di legge che ha 
raccolto decine di firme di col-
leghi parlamentari e che preve-
de la riassegnazione dei proventi 
dal Ministero del Tesoro a quello 
degli Esteri e da quest’ultimo ai 
consolati che hanno realizzato le 
percezioni. Lo scopo è quello di 
poter assumere personale in loco 
da adibire al miglioramento dei 

FABIO PORTA: “ARRIVARE AL PIU’ PRESTO AD UNA SOLUZIONE PER IL CONTRIBUTO 
SULLA RICHIESTA DI RICONOSCIMENTO DELLA CITTADINANZA ITALIANA

Il Presidente del Comitato per gli italiani nel mondo della Camera rilancia il suo disegno di legge sulla finalizza-
zione al miglioramento dei servizi consolari del contributo, del quale si prevede la riduzione a 100 euro

DOCUMENTI 

RENDI CONTO

ATTIVITÀ PARLAMEN TARE DEL DEPUTATO

Fabio Porta
SPAZIO DEL QUALE IL DEPUTATO È RESPONSABILE

 ● Reinaugurazione del Museo dell'Immigrazione, a San Paolo. Nella foto 
il governatore Geraldo Alckmin, i deputati Fabio Porta e Gea Schirò, il 
senatore Fausto Longo e il presidente dell'Ital-Uil Brasile Guido Moretti.♦ 
A Reinaugurazione del Museo dell'Immigrazione, a San Paolo. Nella foto il governatore 
Geraldo Alckmin, i deputati Fabio Porta e Gea Schirò, il senatore Fausto Longo e il 
presidente dell'Ital-Uil Brasile Guido Moretti.

la cooperazione interna-
zionale tra enti locali;

aSan Paolo, 8 agosto: Ri-
unione con il direttivo 
della Ital e della Uim del 
Brasile;

aSan Paolo, 18 agosto: In-
contro con la Presidente 

del Comites e il Console 
Generale di San Paolo;

aRoma, 20 agosto: Sedu-
ta straordinaria delle com-
missioni esteri e difesa 
di Camera e Senato sul 
grave aggravamento del-
la situazione in Iraq.

servizi consolari.
Intendiamoci, è auspicabile 

che il Governo intervenga anche 
autonomamente e prima dell’ap-
provazione del disegno di legge, 
raccogliendo l’iniziale ispirazio-
ne della proposta di contributo 
fatta al Senato, che era stata con-
cepita proprio come una risorsa 
da destinare ai servizi consola-
ri. Ma poiché tornare sui propri 
passi, soprattutto di questi tem-
pi, è una cosa molto faticosa, il 
disegno di legge sta lì a ricordare 
che la logica del provvedimen-
to deve essere ancora pienamen-
te esaudita.

A proposito del disegno di 
legge, ho ritenuto di introdurre 
una modifica non di poco con-
to nella stesura precedente. Gli 
approfondimenti e gli scambi di 
vedute avuti con colleghi e so-
prattutto con rappresentanti as-
sociativi dell’area dell’America 
meridionale, che meglio conosco, 
mi hanno indotto a reinterveni-
re anche sulla misura del contri-
buto, proponendone la riduzio-
ne da 300 a 100 euro. Nessuna 
acrobazia demagogica, ma solo 
una più attenta riflessione su due 
serie ragioni.

La prima è fondata su una 
comparazione con la normativa 
che prevede la concessione del-
la cittadinanza italiana a stranie-
ri che ne facciano domanda, per 
la quale è richiesto un contribu-
to inferiore, precisamente di 200 
euro. La seconda riguarda il fat-
to che tale contributo è richie-
sto a persone che in larga misu-
ra vivono all’estero, dove opera 
un tasso di cambio che produce 
differenze di valore notevoli. In 
America meridionale, ad esem-
pio, 300 euro al tasso corrente di 
cambio di molti Paesi rappresen-
tano una quota ragguardevole del 
reddito di una famiglia. Riflette-
re, dunque, sulle situazioni reali 
è sempre opportuno e, quando si 
tratti di interessi e diritti che at-
tengono alla persona, addirittu-
ra doveroso.

Mi auguro che alla ripresa dei 
lavori la questione possa ritorna-
re all’attenzione delle forze par-
lamentari e del Governo e, in-
sieme, giungere al più presto ad 
una soluzione positiva per quan-
to riguarda i servizi consolari e 
giusta per quanto riguarda il rap-
porto dei cittadini con la pubbli-
ca amministrazione”.n
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POLITICAPOLÍTICA

L a Vice Presidente 
della Camera dei De-
putati d’Italia, Ma-
rina Sereni, è stata 

ricevuta a Brasilia dal deputato 
Renata Bueno, dall’Ambascia-
tore in Brasile Raffaele Trom-
betta e membri del Fronte Par-
lamentare Brasile-Italia, con a 
capo la deputato Cida Borghet-
ti. In visita ufficiale nel Paese, 
Sereni ha conosciuto la Camera 
dei Deputati dove è anche sta-
ta ricevuta dal presidente della 
Commissione delle Relazioni 
con l’Estero, Eduardo Barbosa 
(PSDB-MG) e dal primo Vice 
Presidente Arlindo Chinaglia 

 J VICE-PRESIDENTE DA CÂMARA DA ITÁLIA 
É RECEBIDA POR RENATA BUENO EM BRA-
SÍLIA - A vice-presidente da Câmara dos 
Deputados da Itália, Marina Sereni, foi re-
cebida em Brasília pela deputada Renata 
Bueno, o embaixador no Brasil Raffaele 
Trombetta e membros da Frente Parlamen-
tar Brasil-Itália, liderada pela deputada 
Cida Borghetti. Em visita não oficial ao 
país, Sereni conheceu a Câmara dos De-
putados onde também foi recebida pelo 
presidente da Comissão de Relações Exte-
riores, Eduardo Barbosa (PSDB-MG) e pelo 
primeiro vice-presidente Arlindo Chinaglia 
(PT-SP). A deputada Renata Bueno entre-
gou a Sereni, a Barbosa e a Chinaglia um 
livro de prestação de contas dos primei-
ros 12 meses de seu mandato. Renata é 
a primeira cidadã nascida no Brasil a ser 
eleita para o Parlamento da Itália. Segun-
do ela, Marina Sereni veio ao Brasil para 
respirar um pouco os ares pré-eleitorais 
e ficou impressionada com a mobilização 
dos brasileiros em torno das eleições. Ela 
também falou sobre a agenda parlamentar 
italiana, com destaque para as reformas 
do próprio Parlamento, a da Justiça e a da 
administração pública. “A deputada Sereni 
explicou aos deputados que a receberam 
em Brasília sobre a necessidade da Itália 
tornar-se um país mais competitivo, com 
menos burocracia e menos entraves ao em-
preendedorismo”, disse Renata. A deputada 
ítalo-brasileira, por sua vez, relatou a Sereni 
sobre a agenda bilateral, a aprovação de 
lei similar à Lei Rouanet na Itália, o desejo 

dos brasileiros de ter representantes dos 
cidadãos que vivem no exterior à exem-
plo do modelo da Lei Tremaglia e sobre a 
necessidade de ratificação do tratado en-
tre Brasil e Itália acerca da transferência 
de presos para que italianos e brasileiros 
cumpram suas respectivas penas em seus 
países de origem. DEPUTADA PROFERE PA-
LESTRA EM LONDRINA - A deputada Renata 
Bueno participou da II Jornada Esmafe Pa-
raná-Itaipu ao proferir a palestra "Direito 
Internacional e Arbitragem". A Esmafe é a 
Escola Superior da Magistratura Federal. 
Além da palestra, a deputada reuniu-se 
com a comunidade italiana quando foi re-
cebida pelo vice cônsul honorário, Bruno 
Veronesi, pelos diretores e membros da 
"I Bravissimi - Associazione Culturale Ita-
liana di Londrina" e pelo presidente do 
Círculo Trentino de Londrina, André Trin-
dade. "Estou feliz por ter conseguido, esta 
semana também, fazer umas das coisas 
que acho mais importantes quando me 
estou no Brasil: encontrar a comunida-
de, escutar suas exigências, trocar ideias, 
me sentir perto dela", afirmou a primeira 
parlamentar nascida no Brasil a integrar 
o Parlamento da Itália.  RENATA BUENO 
CUMPRE AGENDA NO RS - Renata Bueno 
iniciou a agenda gaúcha com uma visita 
de cortesia ao cônsul Nicola Occhipinti, 
que em julho passado assumiu o Consu-
lado Geral da Itália em Porto Alegre. Ela 
também esteve reunida com Janice Rota, 
secretária-geral na Câmara de Comércio 
Italiana Rio Grande do Sul. Na sede da Acirs 

La Vice Presidente della 
Camera dei Deputati 
d’Italia è ricevuta da 
Renata Bueno a Brasilia
(PT-SP). La deputato Renata 
Bueno ha consegnato a Sere-
ni, Barbosa e Chinaglia un li-
bro in cui è presentata l’attività 

della Bueno nei primi 12 mesi 
del suo mandato. Renata è la 
prima cittadina nata in Brasile 
ad essere eletta nel Parlamen-

to Italiano. Secondo lei, Ma-
rina Sereni è venuta in Brasi-
le per respirare un po’ di aria 
pre-elettorale e si è sorpresa 
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li(Associação Beneficente e 
de Assistência Educacio-
nal do Rio Grande do Sul), 
Renata manteve agenda 
de trabalho com os pre-
sidentes de associações  
culturais italianas: Deni-
se Mirela Riboni (Acirs), 
Raul Somensi (Massolin de 
Fiori), Adriano Bonaspetti 
(Comites do Rio Grande 
do Sul) e Francisco Mo-
relli (Sociedade Italiana 
do Rio Grande do Sul). 
Ela também foi ao mu-
nicípio de Bento Gonçal-
ves onde cumpriu agenda com lideranças 
regionais do PPS. A deputada Renata Bue-
no faz parte, no Parlamento Italiano, do 
Comitê Permanente para os Italianos no 
Mundo e o de Promoção do Sistema Itá-
lia. Ela também presidente do Grupo In-
terparlamentar Itália e Brasil e compõe o 
Comitê Permanente de Direitos Humanos. 

 ● La deputato iítalo-brasiliana 
Renata Bueno tra il pubblico 
nell’Unopar, a Londrina, e nella 
sede dell’Acirs, a Porto Alegre.  ♦ 
A deputada ítalo-brasileira Renata 
Bueno entre os palestrantes na 
Unopar, em Londrina, e na sede da 
Acirs, em Porto Alegre. 

RENDI CONTO
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Renata Bueno ha inizia-
to l’agenda gaúcha con una 
visita di cortesia al console 
Nicola Occhipinti, che da lu-
glio passato è Console Gene-
rale d’Italia a Porto Alegre. 
Ha incontrato anche Janice 
Rota, segretaria-generale della 
Camera di Commercio Italia-
na Rio Grande do Sul. Nella 
sede dell’Acirs (Associazio-
ne di Beneficienza e Assisten-
za Educativa del Rio Grande 
do Sul), Renata ha rispettato 
la sua agenda di lavoro con 
i presidenti delle associazio-
ni  culturali italiane: Denise 
Mirela Riboni (Acirs), Raul 

Somensi (Massolin de Fiori), 
Adriano Bonaspetti (Comites 
del Rio Grande do Sul) e Fran-
cisco Morelli (Società Italia-
na del Rio Grande do Sul). È 
stata anche a Bento Gonçalv-
es dove ha incontrato i leader 
regionali del PPS. La depu-
tato Renata Bueno fa parte, 
nel Parlamento Italiano, del 
Comitato Permanente per gli 
Italiani nel Mondo e di Pro-
mozione del Sistema Italia. 
È anche presidente del Grup-
po Interparlamentare Italia e 
Brasile e componente del Co-
mitato Permanente di Diritti 
Umani. n
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della mobilita-
zione popolare 
per le elezioni. 
Ha anche par-
lato dell’agen-
da parlamentare 
italiana, ponen-
do in evidenza 
le riforme del-
lo stesso Par-
lamento, del-
la Giustizia e 
dell’Ammini-
strazione Pub-

blica. “La deputato Sereni ha 
spiegato ai deputati che l’han-
no ricevuta a Brasilia della ne-
cessità che l’Italia ritorni un 

paese competitivo, con meno 
burocrazia e bastoni tra le ruo-
te al mondo imprenditoriale”, 
ha detto Renata. La deputato 
italo-brasiliana, a sua volta, ha 
informato la Sereni sull’agen-
da bilaterale, l’approvazione 
di una legge simile alla Legge 
Rouanet in Italia, il desiderio 
dei brasiliani di avere rappre-
sentanti dei cittadini che vivo-
no all’estero sul modello della 
Legge Tremaglia e sulla neces-
sità di ratificare il trattato tra 
Brasile e Italia sui trasferimen-
ti di detenuti affinché italiani e 
brasiliani espiiino la pena nei 
propri paesi di origine.

Deputato è relatore di un 
seminario a Londrina  

Renata rispetta la sua agenda nel RS

Deputato è relatore di un 
seminario a Londrina – La de-
putato Renata Bueno ha parte-
cipato alla II Giornata Esma-
fe Paraná-Itaipu presentando 
il seminario "Diritto Interna-
zionale e Arbitrato". L’Esma-
fe è la Scuola Superiore della 
Magistratura Federale. Oltre 
al seminario, la deputato ha 
incontrato la comunità italia-
na venendo ricevuta dal vice 
console onorario, Bruno Ve-
ronesi, dai direttori e mem-

bri della "I Bravissimi - As-
sociazione Culturale Italiana 
di Londrina" e dal presidente 
del Circolo Trentino di Lon-
drina, André Trindade. “Sono 
contenta di aver potuto, anche 
questa settimana, fare una delle 
cose che credo più importanti 
quando mi trovo in Brasile: in-
contrare la comunità, sentire le 
sue esigenze, scambiare idee, 
sentirmi vicino a essa”, ha af-
fermato la prima parlamentare 
italiana nata in Brasile.

 ● Renata Bueno e Cida Borghetti con altri membri del gruppo Brasile-Italia 
ricevendo Marina Sereni, presso la Camera dei Deputati, a Brasilia. Nell’altra 
immagine, durante il pranzo con Sereni e l’ambasciatore Raffaele Trombetta.♦ 
Renata Bueno e Cida Borghetti com demais membros do grupo Brasil-Itália em 
recepção a Marina Sereni, na Câmara dos Deputados, em Brasília. Na outra imagem, 
durante almoço com Sereni e o embaixador Raffaele Trombetta. 



dos Campos e participou de almoço com 
empresários na sede do Ciesp – Centro 
das Indústrias do Estado de São Paulo, 
onde faz uma ampla explanação sobre 
sua eleição e o mandato de senador que 
vem exercendo desde março de 2013, 
representando a comunidade italiana 
da América do Sul. Falou também sobre 
a oportunidade de negócios entre as 
empresas brasileiras na Itália. VISITA A 
SÃO JOSÉ DOS CAMPOS II - Empresários 
ítalos-descendentes estiveram na As-
sociação Comercial e Industrial de São 
José dos Campos e se encontram com o 

senador Longo que falou da importân-
cia da união dos ítalos-descendentes. 
– “as associações e entidades italia-
nas no estado de São Paulo precisam 
se unir para fortalecer não só a cultu-
ra, mas os negócios entre a Itália e o 
Brasil nos setores da industria, comér-
cio e turismo”.  Logo após, Longo foi à 
Prefeitura Municipal onde foi recebido 
pelo Chefe de Gabinete e Secretários 
Municipais, já que o prefeito encontra-
va-se em viagem. HOSPITAL ITALIANO 
DE SÃO PAULO - Com o projeto doado 
pelo premiado arquiteto Renzo Piano, 

o terreno já prometido pela Prefeitura 
de São Paulo, agora está sendo forma-
lizada uma associação que vai gerir os 
negócios para a viabilização da obra. 
Para o senador Fausto Longo, a con-
cretização do hospital está mais rápi-
da do que se esperava. “Até o próximo 
ano já vamos ter o inicio das obras” – 
garante o senador Longo.  SOCIEDADE 
CULTURAL BRASILITÁLIA - Atendendo a 
convite do presidente Michele Perrico-
neI, o senador Fausto Longo visitou a 
Sociedade Cultural Brasilitalia, de São 
Bernaro do Campo, em agosto. Na opor-
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 J A IMPORTÂNCIA DA INTEGRAÇÃO BRA-
SIL-ITÁLIA - Apesar de toda crise políti-
ca e econômica por que passa a Itália 
ela ainda é a 5ª economia do mundo e 
a 3ª da Europa. Isso já justificaria um 
maior interesse de empresas brasileiras 
para entrar no rico mercado europeu 
com seus produtos e serviços.  Tenho 
acompanhado empresários italianos e 
brasileiros dispostos a investir nesta 
troca. Os italianos podem e algumas 
empresas já o fazem colocam o Brasil 
como porta de entrada de seus produtos 
para a América Latina, gerando empre-
gos e riquezas em território brasileiro.   
No mês de agosto visitei e pude con-
versar com empresários de São José 
dos Campos no Ciesp e na Associação 
Comercial desta que é uma das mais 
desenvolvidas regiões do país e pude 
sentir o interesse e a grande vontade 
destes empresários em expandir seus 
negócios para o continente europeu. 
Como senador do parlamento italiano, 
por ser um ítalo-descendente repre-
sentando a América do Sul e brasilei-
ro, nascido e criado no interior de São 
Paulo tenho o maior interesse em ver 
cada vez mais este intercâmbio comer-
cial entre os dois países, indo além de 
questões culturais e artísticas. O Ciesp 
e a Associação Comercial de São José 
dos Campos têm um importante papel 
na elaboração e formação desse inter-
câmbio do qual me coloco inteiramen-
te a disposição para criar esta sinergia 
que certamente trará resultados signi-
ficativos para o Brasil e para a Itália. 
VISITA A SÃO JOSE DOS CAMPOS I - Se-
nador Fausto Longo, visitou São José 

L’importanza dell’integrazione 
Brasile-Italia

S ebbene la crisi eco-
nomica e politica sia 
molto grave l’Italia 
continua ad essere 

la 5ª economia del mondo e la 
3ª dell’Europa. Solo questo do-
vrebbe giustificare l’interesse 
delle imprese brasiliane per en-
trare nel ricco mercato europeo 
con i loro prodotti e servizi. Ho 

accompagnato imprenditori ita-
liani e brasiliani disposti ad in-
vestire su questo scambio. Gli 
italiani possono ed alcune im-
prese già lo fanno, usare il Bra-
sile come porta di ingresso dei 
loro prodotti in America Lati-
na, creando impiego e ricchez-
za in territorio brasiliano. Nel 
mese di agosto ho visitato ed ho 

potuto parlare con imprendito-
ri di São José dos Campos pres-
so il Ciesp e nell’Associazio-
ne Commerciale di quella che 
è una delle più sviluppate regio-
ni del paese ed ho potuto sen-
tire l’interesse e la grande vo-
lontà di questi imprenditori di 
espandere il loro business nel 
continente europeo.

Come sena-
tore del Parla-
mento italiano, 
per essere un 
italo discendente che rappre-
senta l’America Latina, nato 
e creato nell’entroterra di San 
Paolo ho un grande interesse 
di vedere crescere sempre di 
più questo intercambio com-
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tunidade, Longo fez  pronunciamento e 
debateu com oriundos, descendentes e 
presentes sobre aspectos pertinentes 
à integração ítalo-brasileira e da atu-
alidade. Além disso, participou da 57ª 
edição da "Festa di San Bartolomeo", 
realizada no parque Estoril, no Distri-
to do Riacho Grande, em São Bernardo 
do Campo.  VISITA E FESTA EM ESTÂNCIA 
DE ATIBAIA - No Hotel Faro, Senador 
Fausto Longo recebeu colônia italia-
na da cidade de Atibaia. Atualizando  
esclarecimentos sobre  política atual 
da Itália, novos meios de mercado Itá-

merciale tra i 
due paesi, an-
dando oltre le 
questioni cul-
turali ed artisti-
che. Il Ciesp e 
l’Associazione 
Commerciale 
di São José dos 
Campos han-
no l’importante 
compito di ela-
borare il deter-

minarsi di questo intercambio 
per il quale mi pongo a com-
pleta disposizione per crea-
re questa sinergia che sicura-
mente darà risultati significa-
tivi per il Brasile e l’Italian

lia – Brasil, Projeto Hospital, historia 
da colonização italiana no Brasil. Lon-
go esteve também com o prefeito da 
cidade, Saulo Pedroso. Recebido em 
seu gabinete, o senador foi informado 
sobre novos projetos para a cidade. O 
secretario de Desenvolvimento Econô-
mico da Estância de Atibaia, Lívio Giosa, 
também participou da reunião. Depois, 
Longo foi recebido pelos empresários 
de Bragança Paulista no Ciesp tendo 
também participado de uma sessão so-
lene da Câmara municipal de Bragança 
Paulista. APELO ÀS ELEIÇOES DOS CO-

 ● Fausto Longo parla dalla 
tribuna del Consiglio Comunale 
di Bragança Paulista-SP, durante 
la solenne sessionl. Nella foto più 
piccola, il senatore seduto al tavolo 
dei lavori nel Consiglio di Atibaia-
SP. ♦ Fausto Longo fala da tribuna da 
Câmara Municipal de Bragança Paulista-
SP, durante sessão solene do legislativo 
municipal. Na foto menor, o senador 
sentado à mesa na Câmara de Atibaia-SP.

MITÊS - Prezados cidadãos italianos, 
finalmente depois de tanta espera, no 
próximo mês de dezembro serão reali-
zadas as eleições para a renovação dos 
Comites. Pare esta eleição há uma no-
vidade, pois poderão votar somente os 
cidadãos italianos registrados no Aire 
e que se inscreverem junto ao próprio 
Consulado até 50 dias antes da eleição 
(cada Consulado traz em seu site as ins-
truções). A inscrição é simples e o módu-
lo pode ser devolvido pelo correio, fax, 
e-mail ou pessoalmente. No momento 
da votação, o envelope com todas as 

instruções e as chapas será encaminha-
do pelo correio. Convidamos todos a se 
inscreverem quanto antes, pois somen-
te através de uma participação efeti-
va poderemos mostrar a grandeza da 
nossa comunidade ítalo-brasileira. Em 
todo o Brasil somos mais de 350.000 
eleitores, vamos juntos divulgar esta 
informação, convidar parentes, ami-
gos e conhecidos a exercer este direito 
democrático de participação para que 
os futuros Comites possam, posterior-
mente, reivindicar os direitos de todos. 
Contamos com a vossa participação!n

 VISITA A SÃO JOSE DOS 
CAMPOS I - SenadorVISITA A 
SÃO JOSE DOS CAMPOS I – Il 
Senatore Fausto Longo, ha vi-
sitato São José dos Campos e 
ha partecipato ad un pranzo con 
impenditori nella sede del Cie-
sp – Centro delle Industrie del-
lo Stato di San Paolo, dove pre-
senta la sua elezione ed il man-
dato di senatore che esercita dal 
marzo 2013, rappresentando la 
comunità italiana dell’America 
del Sud. Ha anche parlato delle 
opportunità di affari per le im-
prese brasiliane in Italia. VISITA 
A SÃO JOSE DOS CAMPOS II – 
Imprenditori italo-discendenti si 
trovavano presso l’Associazio-
ne Commerciale e Industriale di 
São José dos Campos e si sono 
incontrati con il senatore Longo 
che ha parlato dell’importanza 
dell’unione degli italo-discen-
denti. – “le associazioni e entità 
italiane nello Stato di San Paolo 
devono unirsi per rafforzare non 
solo la cultura ma gli affari tra 
l’Italia ed il Brasile nei settori 
di industria, commercio e turi-
smo”. Subito dopo Longo si è 

recato in Comune dove è stato 
ricevuto dal Capo di Gabinetto 
e i segretari Comunali, visto che 
il sindaco era in viaggio. OSPE-
DALE ITALIANO DI SAN PAOLO – 
Con il progetto donato dal pre-
miato architetto Renzo Piano, il 
terreno già promesso dal Comu-
ne di San Paolo si sta ora for-
malizzando un’associazione che 
coordinerà gli affari per rendere 
l’opera cosa pratica, Secondo il 
senatore Fausto Longo, la realiz-
zazione dell’ospedale è più rapi-
da di quanto si potesse pensare. 
“Entro il prossimo anno inizie-
ranno i lavori” – assicura il se-
natore Longo. SOCIETÀ CULTU-
RALE BRASILITALIA – Su invito 
del presidente Michele Perrico-
neI, il senatore Fausto Longo ha 
fatto visita in agosto alla Società 
Culturale Brasilitalia, di São Ber-
naro do Campo. Nell’occasione, 
Longo ha fatto un discorso e di-
battuto con oriundi, discendenti 
ed i presenti sugli aspetti relativi 
all’integrazione italo-brasiliana e 
l’attualità. Oltre a ciò ha parteci-
pato alla 57ª edizione della "Fe-
sta di San Bartolomeo", tenutasi 
nel Parco Estoril, zona Distrito 
do Riacho Grande, a São Ber-
nardo do Campo.  VISITA E FE-
STA AD ESTÂNCIA DE ATIBAIA - 
Presso l’Hotel Faro, il Senatore 
Fausto Longo ha ricevuto la co-
lonia italiana di Atibaia. Chia-
rendo aspetti della politica ita-
liana, nuove vie di mercato Ita-
lia – Brasile, il Progetto Ospe-
dale, la storia della colonizzazio-
ne italiana in Brasile. Longo ha 
anche incontrato il sindaco del-
la città, Saulo Pedroso. Ricevuto 

nel suo ufficio, il senatore è sta-
to informato dei nuovi progetti 
per la città. Era presente anche 
l’’assessore allo Sviluppo Eco-
nomico di Estância de Atibaia, 
Lívio Giosa. Depois, Longo è 
stato poi ricevuto da imprendi-
tori di Bragança Paulista presso 
il Ciesp partecipando anche ad 
una assemblea solenne presso il 
Consiglio Comunale di Bragança 
Paulista.  APPELLO ALLE ELE-
ZIONI DEI COMITÊS – Cari cit-
tadini italiani, finalmente, dopo 
tanta attesa, nel prossimo mese 
di dicembre si terranno le elezio-
ni per il rinnovo dei Comites. In 
questa elezione vi è una novità, 
dato che potranno votare solo i 
cittadini italiani che sono iscritti 
all’Aire e quelli che vi si iscrive-
ranno 50 giorni prima dell’ele-
zione (ogni consolato ha nel suo 
sito le istruzioni). L’iscrizione è 
semplice e il modulo può esse-
re inviato via posta, fax, email o 
personalmente. Al momento del 
voto la busta con tutte le istru-
zioni e i gruppi verrà inviata via 
posta. Invitiamo tutti ad iscriver-
si il più presto possibile dato che 
è solo con una effettiva parteci-
pazione potremo dimostrare la 
grandezza della nostra comunità 
italo-brasiliana. In tutto il Brasi-
le siamo oltre 350.000 elettori e 
cerchiamo di diffondere questa 
informazione, invitare parenti, 
amici e conoscenti ad esercita-
re questo democratico diritto di 
partecipazione affinchè i pros-
simi Comites possano, succes-
sivamente, rivendicare i diritti 
di tutti. Contiamo sulla vostra 
partecipazione! n
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 J ABRAMO EBERLE - PIONEIRO DA INDÚS-
TRIA BRASILEIRA -  Abramo Eberle, nasceu em 
Monte Magrè-Schio-Vicenza, em 02/04/1880, 
filho de Giuseppe Eberle e Luigia Zanrosso, 
que chegaram ao Brasil em 1884, na primeira 
leva de imigrantes italianos que se instala-
ram na Serra Gaúcha, no local denominado 
Campo dos Bugres, mais tarde Caxias do Sul. 
Vieram com ele seus outros três irmãos, sendo 
que Maria Luisa faleceu na viagem de Porto 
Alegre a Caxias e outros seis nasceram no 
Brasil. Aproveitando os conhecimentos que 
trouxe do Vêneto, Giuseppe (José no Brasil) 
Eberle abriu uma pequena funilaria na Rua 
Sinimbu, mas também foi trabalhar na lavou-
ra, além de cuidar de um alambique onde 
produzia graspa (grappa em língua vêneta) 
e ainda era barbeiro na cidade nos finais de 
semana. Quem cuidava da oficina e da funi-
laria era Luisa, conhecida como Gigia Bande-
ra.  O pequeno Abramo ajudava a mãe; logo 
aprendeu o ofício e descobriu sua vocação. 
No início de 1896, quando Abramo tinha 16 
anos, o pai resolveu concentrar-se apenas 
na agricultura e, assim, o filho decidiu com-
prar a funilaria. Apesar de ser um empreen-
dimento modesto, foi o primeiro passo para 
tornar Caxias do Sul o pólo industrial do Rio 
Grande do Sul, especialmente no segmento 
metal-mecânico. “... os ensinamentos de Gi-

gia para o jovem aprendiz o atraem cada vez 
mais para o ofício de funileiro. A mãe, que 
tem seis anos de prática, ensina o filho a lidar 
com a folha de Flandres, cortar, colocar rebi-
tes, fazer lamparinas, objetos de cobre, como 
alambiques e máquinas de sulfatar, ambas 
muito procuradas pelos colonos". (Bergamas-
chi, 2006:93).  Abramo começou fabricando 
lamparinas a querosene, um artigo de grande 
procura numa época em que não havia energia 
elétrica. Na minha infância em Nova Bassano-
-RS me lembro bem deste “ciareto”, antiga 
luminária para ambientes, já que a energia 
elétrica somente chegou no final dos anos 
1970. Também tínhamos o “ferale”, que era 
uma luminária alimentada a gás, mais mo-
derna para a época e que não apagava com 
o vento, porque ficava protegida dentro de 
um cilindro de vidro. Recentemente, na minha 
meia colônia que fica na Linha 9ª, Capela de 
Santo Antonio, em Nova Bassano-RS, fiquei 
muito feliz em encontrar, no porão da casa 
dos meus falecidos pais, um exemplar desta 
história: uma garrafinha de vidro, com uma 
tira interna de tecido alimentado com quero-
sene. Imaginem a emoção de ainda sentir o 
cheiro de “petróleo” no “stopin” da pequena 
luminária de mais de 50 anos de uso? Ciareto 
marca Abramo Eberle. Está pronto o artigo de 
setembro 2014:  “Ciareto su quel monte, Le 

là dove spunta il sol. / Ghe gera trè sorelle, 
E tutte trè d’amor.   / La prima la Giulietta, 
Seconda Rosa in fior. / E vuol que a se mari-
da, Morosi non ghinò.  / La guinaveva uno, 
Le ndato via soldà. / La guinaveva nantro, Le 
ndato in bersaglièr. / Maridete Giulietta, Che 
lè la to staion.” Em 1918, a Abramo Eberle & 
Cia. começou a produzir talheres, artigos pa-
ra corte e utensílios domésticos. Nos anos de 
1923 a 1928 criou a primeira forjaria, com a 
produção de facas, espadas e espadins para 
o governo e suas forças armadas, mas tam-
bém iniciou-se a fábrica de botões de pres-

são e rebites. Em 1925 iniciou a fabricação 
de artigos sacros e em 1939, com o início da 
Segunda Guerra Mundial – que dificultava as 
importações da Europa – a Eberle, num em-
preendimento pioneiro, começou a fabricar 
motores elétricos para atender às necessidades 
do setor.  Por volta dos trinta anos, Abramo 
viajou muitas vezes para os Estados Unidos 
e Europa, até devido à saúde da esposa Eli-
sa, mas ele sempre estudava os modernos 
processos de produção, que depois implan-
tava nos seus negócios. Numa das viagens 
pela Itália quis conhecer a região de Fiume 
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A bramo Eberle, nac-
que a Monte Ma-
grè-Schio-Vicenza, 
il 02/04/1880, fi-

glio di Giuseppe Eberle e Lu-
igia Zanrosso, che giunsero in 
Brasile nel 1884, prima leva di 
immigranti italiani che si instal-
larono nella Serra Gaúcha, in un 
posto chiamato Campo dos Bu-
gres, successivamente Caxias do 
Sul. Giunsero con lui i suoi tre 
fratelli, visto che Maria Luisa 
morì nel viaggio da Porto Ale-
gre a Caxias e altri sei nacque-
ro in Brasile.

Approfittando delle cono-
scenze che si era portato con 
se dal Veneto, Giuseppe (José 
in Brasile) Eberle aprì una pic-
cola metallurgica nella Via Si-
nimbu, andò anche a lavorare 
nei campi, aveva una distillatrice 
dove produceva graspa (grappa 
in lingua veneta) e faceva anche 
il barbiere in città nei fine setti-

mana. Chi aveva cura dell’offi-
cina era Luisa, conosciuta come 
Gigia Bandera. 

Il piccolo Abramo aiutava 
la madre;rapidamente apprese 
il mestiere e scoprì la sua voca-
zione. All’inizio del 1896, quan-
do Abramo aveva 16 anni, suo 
padre decise concentrarsi solo 
sull’agricoltura, così, il figlio 
decise di comprarsi l’officina. 

Benché fosse un lavoro mo-
desto, fu il primo passo per far 
divenire Caxias do Sul il polo 
industriale del Rio Grande do 
Sul, specialmente nella metal-
meccanica. ”....gli insegnamenti 
di Gigia al giovane apprendista 
lo attirano sempre di più al ser-
vizio di metallurgia. La madre, 
con un’esperienza di 6 anni, in-
segna al figlio come lavorare i 
fogli di latta, tagliare, mettere 
le viti, fare lampade, oggetti di 
rame come distillatrici e mac-
chine per irrorare lo zolfo, que-

ste ultime molto ricercate dai 
coloni” (Bergamaschi, 2006:93)

Abramo iniziò fabbrican-
do piccole lampade a cherose-
ne, articolo all’epoca molto ri-
cercato visto che non c’era l’e-
nergia elettrica. Durante la mia 
infanzia a Nova Bassano-RS mi 
ricordo bene di questo “ciare-
to”, antica illuminazione per am-

bienti, visto che l’energia elettri-
ca arrivò solo verso la fine de-
gli anni ’70. Avevamo anche il 
“ferale” che era un’illuminazio-
ne alimentata  a gas, all’epoca 
moderna e che non si spegneva 
con il vento perché era protetta  
da un cilindro di vetro. Recen-
temente, nella mia colonia che 
si trova presso Linha 9ª, Cap-
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pela di Santo Antonio, a Nova 
Bassano-RS, sono stato molto 
contento al trovare, nella canti-
na dei miei già deceduti genito-
ri un esemplare di questa storia: 
una bottiglietta di vetro con una 
cordicella all’interno di tessu-
to alimentata a cherosene. Im-
maginate l’emozione nel sen-
tire l’odore di “petrolio” nello 

“stopin” della piccola lampada 
di oltre 50 anni di uso. Ciareto 
marca Abramo Eberle. È pron-
to l’articolo di settembre 2014: 

 “Ciareto su quel monte, Le 
là dove spunta il sol. / Ghe gera 
trè sorelle, E tutte trè d’amor.   / 
La prima la Giulietta, Seconda 
Rosa in fior. / E vuol que a se 
marida, Morosi non ghinò.  / 
La guinaveva uno, Le ndato via 
soldà. / La guinaveva nantro, Le 
ndato in bersaglièr. / Maridete 
Giulietta, Che lè la to staion.”

Nel 1918, la Abramo Eberle 
& Cia. Iniziò a produrre posate, 
articoli da taglio e utensili do-
mestici. Dal 1923 al 1928 creà 
la prima fucina, con la produ-
zione di coltelli, spade e spadi-
ni per il governo e le forze ar-
mate, ma partì anche la fabbri-
ca di bottoni a pressione e viti. 
Nel 1925 iniziò la fabbricazione 
di articoli sacri e nel 1939, con 

– espécie de cidade-estado entre Itália e a 
antiga Iugoslávia, que teve até o poeta ita-
liano Gabriele D`Annunzio ocupando o local 
com seu movimento irredentista, em 1919. 
Não se sabem as razões do interesse, mas, 
mesmo sendo uma área militar proibida para 
estrangeiros, ele e sua família conseguiram 
visitar o local. Depois de passarem um perí-
odo em Salsomaggiore, estação termal em 

 ● Un’immagine del pioniere, 
Abramo Eberle e la sua famiglia, nel 
1918. Nell’altra pagina, la facciata 
dell’industria metallurgica Eberle nel 
1943.

 ● Ima imagem do pioneiro, Abramo Eberle 
e sua família, em 1918. Na outra página, a 
fachada da Metalúrgica Eberle em 1943.

Parma, seguem para Roma, onde são rece-
bidos pelo Papa Bento XV. Em seguida vão a 
Monte Magré, onde Abramo nasceu. “Depois 
de rever parentes e os lugares de sua infân-
cia, reinicia sua pesquisa na Itália. Em Schio 
visita metalúrgicas, e, em Bassano, visita uma 
fundição de sinos.” (BergamaschiI, 2005:113). 
O grupo familiar se reencontra em Milão e 
todos seguem para Paris. De volta à Itália, 

adquirem máquinas e, encerrados os negó-
cios, uma formação profissional entre Itália 
e Alemanha para o filho Beppin (que ficará na 
Europa até 1926), retornam ao Brasil, após 
dois anos de ausência, através do Porto de 
Gênova.  No seu retorno teve seu prestigio 
empresarial e político bastante aumentado, 
ocupando vários cargos na estrutura políti-
co-empresarial do Estado do RS e no Brasil. 
Não faltaram indícios de inclinações fascis-
tas – o que era comum para muitos empre-
sários de origem italiana nos anos de 1930 e 
1940 – mas considerado um grande homem 
de negócios para tantos outros. A curiosida-
de e o espírito empreendedor fez de um filho 
de colonos um dos maiores responsáveis pelo 
perfil industrial que notabiliza toda a região 
de Caxias do Sul até os dias de hoje. E quem 
não lembra de ter usado um talher ou uten-
sílio marca Eberle? Abramo esteve à frente 

de sua indústria por quase 50 anos, até sua 
morte, aos 65 anos de idade. Com a mulher 
Elisa Venzon, com quem se casou em janeiro 
de 1901, teve 9 filhos, os quais deram con-
tinuidade aos negócios até 1984, quando a 
Eberle foi adquirida pelo Grupo Zivi. No alto 
do edifício-sede da empresa, no centro de 
Caxias do Sul, uma casinha de madeira, ré-
plica da primeira funilaria de Abramo, serve 
de exemplo de como um sonho de um jovem 
pode se tornar um grande empreendimento.n

l’inizio della Seconda Guerra 
Mondiale – che rese difficili le 
importazioni dall’Europa – la 
Eberle, pionieristicamente, ini-
ziò a fabbricare motori elettrici 
per il settore.

A circa 30 anni, Abramo andò 
varie volte negli Stati Uniti ed 
in Europa, anche a causa della 
salute di sua moglie Elisa, pur 
seguendo anche i moderni pro-
cessi di produzione che poi im-
piantava nei suoi affari. In uno 
di questi viaggi in Italia volle 
conoscere la regione di Fiume 
– in particolare la città-stato tra 
Italia e l’antica Jugoslavia, che 
vide persino il poeta italiano Ga-
briele D`Annunzio occupando 
il luogo con il suo movimen-
to irredentista, nel 1919. Non 
si sanno i motivi dell’interesse 
ma, benché fosse un’area mili-
tare proibita agli stranieri, egli 
e la sua famiglia poterono vi-
sitare il luogo.

Dopo aver passato un pe-
riodo a Salsomaggiore, stazio-
ne termale vicino Parma, prose-
guirono per Roma, dove venne-
ro ricevuti anche da Papa Bene-
detto XV. In seguito andarono a 
Monte Magré, dove Abramo era 
nato. “dopo aver rivisto i paren-
ti ed i luoghi della sua infanzia, 
riprende la sua ricerca in Italia. 
A Schio visita impianti metal-
lurgici, e, a Bassano, visita una 
fabbrica di campane.” (Berga-
maschi, 2005:113). 

Il gruppo familiare si rin-
contra a Milano e tutti prose-
guono verso Parigi. Di ritorno 
in Italia, acquistano macchinari 

e, concludendo affari, una for-
mazione professionale tra Ita-
lia e Germania per il figlio Bep-
pin (che rimarrà in Europa fino 
al 1926), ritornano in Brasile, 
dopo due anni di assenza, dal 
Porto di Genova. 

Al ritorno il suo prestigio 
come imprenditore e politico 
aumentò, occupando molti in-
carichi nella struttura politico 
imprenditoriale dello Stato del 
RS e in Brasile. Non mancarono 
sospetti di inclinazioni fasciste 
– cosa comune nel mondo im-
prenditoriale di origini italiane 
negli anni ’30 e ’40 – ma an-
che considerato un grande uomo 
d’affari. La curiosità e lo spirito 
imprenditoriale fece di un figlio 
di coloni uno dei più grandi re-
sponsabili del profilo industria-
le che da fama a tutta la regione 
di Caxias do Sul fino ad oggi. 
Tutti nella loro vita hanno usato 
almeno una volta una posata o 
un utensile della Aberle.

 Abramo fu alla direzione 
della sua azienda per 50 anni, 
fino alla sua morte, a 65 anni di 
età. Con sua moglie, Elisa Ven-
zon, con la quale si sposò nel 
gennaio 1901 e con cui ebbe 9 
figli, i quali diedero continuità 
agli affari fino al 1984, quando 
la Eberle è stata acquistata dal 
Gruppo Zivi. Sull’alto dell’edi-
fício-sede dell’impresa, nel cen-
tro di Caxias do Sul, c’è una ca-
setta di legno replica della pri-
ma officina di Abramo che è di 
esempio di come il sogno di un 
giovane può diventare una gran-
de impresa.n 
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■ di / por Frei rovílio Costa (in memoriam)

CHE È (C’È) IN TE

P ancrácio Tarcizo 
Scopel, difensore 
pubblico in pensio-
ne, Porto alegre-RS: 

“Non sono italiano. Sono nato 
in Brasile – sono brasiliano. 
L’ho imparato alle elementa-
ri. Mio padre era nato in Ita-
lia. Lo era perché oggi è cit-
tadino della grande Patria del 
Padre di tutti noi. Così, benché 
brasiliano, posso proclamare 
che lo sono di ceppo italiano. 
Ceppo della grande penisola, 
piccola in termini fisici rispet-
to a quello che come civiltà e 
cultura ha dato all’occidente. 
Posso quindi, come soggetto 
e oggetto, inserirmi in questo 
italiano che c’è in me.

Mio padre - Scopel, Gio-
vanni Battista - italiano nato 
– si sposò a Caxias con San-
ta Sebben, figlia di italiani. 
Io, cresciuto in un vicinato di 
prevalenza italiano, sono sta-
to ovviamente indirizzato ver-
so l’italianità. Già iniziando 
dal dialetto “feltrin” parlato in 
casa, convivendo con gli usi, 
i costumi e la religiosità dei 
miei progenitori. Ma con l’in-
gresso alla scuola il concetto 
di brasiliano iniziò a prevale-
re su quello di italianità. “Tu 
chi sei?”, domandava il mae-
stro. “Sono brasiliano perché 
sono nato in Brasile” era la 
mia pronta risposta.

 (domanda, di fondamen-
tale valore pedagogico e for-
mativo all’epoca e oggi ritenu-
ta oziosa e relegata nel baule 
delle antichità, oggi che mo-
dernità, post-modernità e glo-
balizzazione sembra abbiano 
ridotto il senso di nazionalità 
(brasiliana), patriottismo e so-
lidarietà ad argomento di poco 
valore).

Ma tornando al nostro di-
scorso – il mio progenitore ar-
rivò con genitori e fratelli nel 
1890, a 8 anni. Avendo l’a-b-c 
nella lingua di Dante, presto 
Camões entrò nelle sue letture 

come l’acquisizione di termini 
e parole dei nativi; poi la ne-
cessità di aver a che fare con il 
mondo ufficiale, anagrafi, no-
tai, ispettori, ecc.. Poi, ed io già 
ero nato visto che sono l’11° di 
15 fratelli, i contatti con i man-
driani che passavano e a vol-
te persino dormivano in casa, 
vendendo animali, carne secca 
e formaggio per l’inevitabile 
polenta del mezzogiorno, l’i-
taliano nato iniziò a divenire 
brasiliano. Ne è prova che pur 
essendo abbonato, fin da ragaz-
zo, alla Staffetta Riogranden-
se" , grande era la quantità di 
proverbi e forme di dire bra-
siliani che usava. È tra questi 
raccolse versi come "Picapau 
do Mato Grosso" / Tem catin-
ga no pescoço"; o altri come 
"Pois o filho do Paulino! Que 
é um homem delicado! Bebe 
sangue de morcego / E come 
rato sapecado."

Uomo ottimista, pronto alla 
battuta.o alla critica ironica, 
appioppava soprannomi sulla 
base della personalità di ognu-
no. Tra loro vale la pena citare 
Nani Bale", noto per racconta-
re storielle, o "compare Guere-
gueto", per essere balbuzien-
te, o "Miserere", un santarel-
lo "Mênico Côa", "Rapadura", 
etc. etc...Sottile, poteva chiu-
dere una conversazione dicen-
do semplicemente "e così via 
discorrendo" con uno sguaiato 
"così via descoredando".

Per invogliarci allo studio 
diceva: “Stuadiate ragazzi. Mi 
vendo persino la giacca ed il 
cappello, se necessario, per far-
vi studiare, ma voi studiate”. 
E fu così che alcuni dei miei 
fratelli, io incluso che mi sono 
laureato in giornalismo e giu-
risprudenza, andando in pen-
sione come avvocato d’uffi-
cio, abbiamo potuto frequen-
tare l’università. E così il mio 
vecchio padre – che sempre fu 
agricoltore e produttore di vino 
in cooperativa – vedendoci, in 

fin dei conti, laure-
ati e lavorando nel 
pubblico impiego 
o in imprese priva-
te, ci dava la sua 
stoccata: “Voi ave-
te studiato ma io 
non ho mai avuto 
un padrone”.

Scopel Giovanni 
Battista qui divenne 
João Baptista Sco-
pel. Con l’avvento 
della prima Costitu-
zione repubblicana 
si istituì la cosid-
detta “grande natu-
ralizzazione”. Con 
essa, gli immigranti 
che non protestas-
sero per mantenere 
la loro nazionali-
tà di origine, in sei 
mesi avrebbero ot-
tenuto quella bra-
siliana. Per questo 
che, benché nato 
in Italia, sempre fu 
elettore qui.

Ma alla fine 
come rimane im-
pregnata in me la 
mia italianità? Beh, 
nella maniera più 
ovvia: l’essere nato 
e cresciuto in una 
casa di stile italiano, 
benché quest’ulti-
ma fosse così lon-
tana. E poi anche grazie alle sa-
gre nelle cappelle dei dintorni, 
le canzoni nei vari dialetti in 
funzione dell’origine dei vari 
gruppi, la messa domenicale, 
il rosario al pomeriggio, i gio-
chi, gli indovinelli, le leggen-
de di "strighe", di "massarol"; 
folcloristiche come la "Bì-gol-
a-bògola", "Vae su par na via 
storta, cate na càora morta", 
"Tira tela, ben tirata", "Crepa 
Vècio", "Sécio secelo I Oro più 
belo I Oro più fino, I Secon-
do marino,/ Tre naranse, Tre 
limoni I Per mandar in pesca-
ria I Pìnfete-pùnfete I Mànd-

elo via!"; canzoni come "La 
bela bionda", "Rosina su pa i 
monti", "Compare comparotto", 
"Vorrei sposar Marieta e la me 
dice nò", "Sul castel de Mira-
bel", "La Colombina"...e tante 
altre che si cantano in questi 
luoghi, tutte radicate nelle ge-
nerazioni della penisola e nella 
memoria degli italo brasiliani; 
poi la morra, le bocce, le parti-
te a carte a casa o nelle botte-
ghe dove chi perdeva doveva 
pagare il "el vin, o sinò, ma-
gari, anca la graspa"...e termi-
no con i puntini di sospensio-
ne per mancanza di spazio.n

L’ITALIANO
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O ITALIANO QUE É (ESTÁ) EM VOCÊ 
- Pancrácio Tarcizo Scopel, defensor pú-
blico aposentado, Porto alegre-RS:

"Não sou italiano. Nasci no Brasil - 
brasileiro sou. Aprendi na escola primá-
ria. Meu pai, sim, era italiano nato. Era, 
porque já hoje é cidadão da grande Pá-
tria do Pai de todos. Assim, conquanto 
brasileiro, posso proclamar que sou de 
cepa italiana. Cepa da grande pe nínsula - 
menor em extensão física do que por sua 
perene projeção histórica no âmbito da 
civilização e cultura ocidental. De sorte 
que posso, afinal, discorrer - tomando-me 
por sujeito e objeto de minha manifesta-
ção - discorrer, dizia, sobre "O italiano 
que há em Você".

Meu pai - Scopel, Giovanni Battista 
- italiano nato - casou, em Caxias, com 
Santa Sebben, filha, por sua vez, de ca-
sal italiano. Eu - criado com um vizindário 
constituído, em sua maioria de procedên-
cia peninsular – evidentemente, tive intro-
jetado, medularmente, em minha perso-
nalidade isto que chamo de italianidade. 
Isto, já a partir do dialeto "feltrin" falado 

em casa, já pela vivência em meio aos 
usos, costumes e religiosidade dos pro-
genitores. Desde a escola de primeiras 
letras, porém, o conceito de brasilidade 
passou como que a ser reescrito sobre o 
de italianidade. "O que você é?" - pergun-
tava o professor. "Eu sou brasileiro, porque 
nasci no Brasil" era a pronta resposta.

(A propósito dessa pergunta, de trans-
cendente valor pedagógico e formativo, 
é hoje considerada oci osa e relegada ao 
baú das antigualhas. Depois da moderni-
dade, pós-modernidade e globalização - 
parece reduzido ao quase nada o senso 
da nacional-brasilidade, do patriotismo e, 
então, também da solidariedade).

Retomando o tema - meu progenitor, 
aqui aportou com pais e irmãos em 1890, 
com uns 8 anos de idade. Alfabetizado 
no idioma de Dante, cedo passou a ler 
também no de Ca mões, à proporção que 
foi adquirindo termos e falas dos nativos; 
e, logo mais, por necessi dade de haver-
-se com o mundo oficial, desde o escri-
vão distrital, o inspetor de quarteirão ou 
o intendente municipal. Mais tarde, e já 

L’ITALIANO

Com o advento da 
primeira constituição 
republicana, instituiu-
se a chamada "grande 

naturalização".
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no meu tempo, (sou o 11°.- e não o últi-
mo - de 15 irmãos!) - através de conta-
tos com tropeiros que passavam e/ou até 
pousavam lá em casa, vendendo animais, 
charque e queijo para a indefectível po-
lenta do meio-dia - o italiano nato foi se 
abrasileirando. Prova disto é que, embora 
assinante (ele dizia "abbonato"), desde jo-
vem, do "Staffetta Riograndense" . Prova 
mais concreta de seu abrasileiramento, 
seria a quantidade de provérbios e ditos 
correntes entre os nativos. Foi dentre eles 
que recolheu dísticos como "Picapau do 
Mato Grosso" / Tem catinga no pescoço"; 
ou quadras como "Pois o filho do Paulino! 
Que é um homem delicado! Bebe sangue 
de morcego / E come rato sapecado."

Homem otimista, dado ao chiste ou 
à crítica bem humorada, pespegava al-
cunhas condizentes com a personalidade 
de qualquer um, inclusive de seus com-
padres. Entre es tes, vale citar o "Nani 
Bale", tido como contador de lorotas, o 
"compare Gueregueto", por ser gago, o 
"Miserere", metido a santarrão, "Mênico 
Côa", "Rapadura", etc. etc. Chistoso, podia 
encerrar uma conversa, dizendo simples-
mente "e così via descorendo" (e assim 
por diante) com um escrachado "così via 
descoredando".

Para incentivar-nos ao estudo, dizia: 
"Estudem, rapazes! Eu sou capaz de ven-
der o casaco e até o chapéu, se for pre-
ciso, para custear a escola, mas vocês 
estudem.” E foi as sim que alguns de meus 
irmãos - inclusive eu, que venci o curso de 
Jornalismo e de Direito, aposentando-me 
como Defensor Público - puderam cursar 
faculdades. Pois o meu velho pai - que 
sempre foi agricultor e vitivinicultor coo-
perativado - vendo-nos, afinal, formados, 
mas trabalhando no serviço público ou em 
empresas privadas, saiu-se com essa es-
tocada: "É! Vocês estudaram, está certo, 
mas eu nunca tive patrão".

Scopel Giovanni Battista, passou a 
documentar-se aqui como João Baptista 
Scopel. É que, com o advento da primei-
ra constituição republicana, instituiu-se 
a chamada "grande naturalização". Por 
ela, os imigrantes que não protestassem 
por manter sua nacionalidade de origem, 
dentro de seis meses, adquiriam automa-
ticamente a nacionalidade brasileira. Por 
isso é que, embora italiano nato, sempre 
foi eleitor aqui.

Ah, mas como, afinal, remanesce im-
pregnada em mim a que chamo de italia-
nidade? Claro que, de forma óbvia, por 
ter nascido e crescido num lar ao estilo 
da clássica e distante mãe Itália de se-
culares antepassados. Mas, depois, tam-
bém através das sagras nas capelas da 
redondeza, das canções em vários diale-
tos, segundo a procedência de cada gru-
po de imigrantes, a missa, aos domingos 
de manhã, e o terço, à tarde, as brinca-
deiras, as adivinhas, a revivescência de 
jogos, lendas de "strighe", de "massarol"; 
folclores, como a "Bì gola-bògola", "Vae 
su par na via storta, cate na càora mor-
ta", "Tira tela, ben tirata", "Crepa Vècio", 
"Sécio secelo I Oro più belo I Oro più fino, 
I Secondo marino,/ Tre naranse, Tre limoni 
I Per mandar in pescaria I Pìnfete-pùnfete 
I Màndelo via!"; canções, como "La bela 
bionda", "Rosina su pa i monti", "Compare 
comparotto", "Vorrei sposar Marieta e la 
me dice nò", "Sul castel de Mirabel", "La 
Colombina"... e tantas e tantas outras que 
ainda se cantam por aí,  todas elas radica-
das em prístinas gerações peninsulares e 
incrustadas - dir-se-ia indelevel mente - na 
memória dos ítalo-brasileiros; depois, a 
mora, as bochas, o carteio em casa, ou 
nas bodegas, onde a pena comum do 
perdedor era pagar "el vin, o sinò, ma-
gari, anca la graspa"... Termino com re-
ticências, desde que vetado espaço para 
biografias completas.  n.

IDENTIDADE ÍTALO-BRASILEIRASIAMO COSÌ
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N onno Policarpo è un 
mito per gli italia-
ni che si radunano 
di tanto in tanto a 

Ribeirão da Ilha (Florianópolis) 
e passano i pomeriggi sorseg-
giando del vino accompagnato 
con salame e formaggio. Siamo 
nella casa del veronese Franco 
Gentili, ormai da una decade 
icona di Ribeirão, insieme alle 
ostriche di Ostradamus. Fra un 
bicchiere e l'altro, ci racconta 
gli aneddoti di nonno Policar-
po, medico di vecchio stampo 
che, durante la metà del seco-
lo scorso, curava senza farma-
ci gli abitanti di un piccolo bor-
go vicino Verona solo con una 
buona parola, con il buon sen-
so, con le rassicurazioni, come 
se fosse un po' il nonno di tut-
to il paese.

Alcuni anni fa, mentre ero 
in procinto di partire per Vero-
na per motivi di lavoro, Franco 
mi chiese di cercare una antica 
osteria dove il proprietario Se-
verino mi avrebbe potuto mo-
strare la sala "Gentili" dedica-
ta a nonno Policarpo, nelle cui 
pareti erano affissi degli antichi 

TESTTESTE LA CUCINA
ITALIANA VERONA

Nella più famosa tragedia 
d'amore di tutti i tempi scrit-
ta da Shakespeare più di 500 
anni fa, Romeo, condannato 
all'esilio e in procinto di la-
sciare la città, disse: "Non c'è 

mondo per me aldilà delle 
mura di Verona".

350 anni dopo, Dickens, 
nel suo diario "Pictures from 
Italy", scrisse: "Deliziosa Ve-
rona! Con i suoi bei palazzi 

SULLE ORME DI 
NONNO POLICARPO

■ sandro inCurvati - sC
sandro_incurvati@yahoo.it

antichi e l'incantevole cam-
pagna vista in distanza ... Con 
i suoi tranquilli ponti romani 
... Con le chiese marmoree, le 
alte torri, la ricca architettu-
ra che si affaccia sulle anti-
che e quiete strade nelle qua-
li riecheggiavano le grida dei 
Montecchi e dei Capuleti ...".
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giornali in cui si parlava di lui.
Così, appena giunto a Verona, 

mi recai alla Bottega del Vino 
per fotografare la sala Gentili, 
in omaggio al mio amico Fran-
co. La prima delusione fu sape-
re che Severino aveva vendu-
to l'osteria perché ormai giun-
to all'età della pensione. La se-
conda delusione fu sapere dal 
nuovo proprietario che non esi-
steva alcuna sala Gentili e non 
aveva mai sentito nominare il 
Dottor Policarpo. Figuratevi 
se potevo tornare in Brasile a 

mani vuote! Dopo aver man-
giato dei deludenti "sfilacci di 
cavallo" accompagnati da una 
carissima bottiglia di Amarone 
(in ogni caso ottimo vino), mi 

allontanai fingendo di andare in 
bagno. In fondo al locale c'era 
una stanza buia, dove non era 
presente alcun cliente. Accesi 
la luce e vidi alla parete diver-

 J COZINHA ITALIANA - VERONA - Na 
mais famosa tragédia de amor de todos os 
tempos, escrita por Shakespeare há mais 
de 500 anos, Romeu, condenado ao exí-
lio e prestes a sair da cidade, disse: "Não 
existe mundo, para mim, além dos muros 
de Verona". 350 anos depois, Dickens, em 
seu diário"Pictures from Italy", escreveu: 
"Deliciosa Verona! Com suas belas cons-
truções antigas e sua encantadora campa-
nha vista à distância... com suas tranquilas 
pontes romanas... com as igrejas de már-
more, as altas torres, a rica arquitetura que 
dá para antigas e tranquilas ruas nas quais 
ecoavam as vozes dos Montecchios e dos 
Capuletos..." Apenas tais citações são su-

ficientes para pintar uma das mais bonitas 
cidades da Itália, declarada pela Unesco 
Patrimônio da Humanidade. Verona: a ci-
dade da Arena, da Praça "delle Erbe", das 
pontes "Castelvecchio" e "Scaligero", da 
Torre dos Lamberti. Frequentemente mui-
to esquecida pelos turistas apressados, é 
uma gema encrustada na coroa italiana que 
merece ser visitada, respirando em suas 
ruas a sua história e a sua cultura e pro-
vando em suas antigas tabernas um bom 
copo de (vinho) Valpolicella.  SEGUINDO 
OS PASSOS DO AVÔ POLICARPO  - Vô 
Policarpo é um mito para os italianos que 
se encontram, de quando em vez, em Ri-
beirão da Ilha (Florianópolis) e passam as 

tardes bebericando vinho com salame e 
queijo. Estamos na casa do veronês Franco 
Gentili, há uma década ícone de Ribeirão, 
juntamente com as ostras de Ostradamus. 
Entre um copo e outro, conta-nos anedotas 
do vô Policarpo, médico de um jeito antigo 
que, na metade do século passado, curava 
sem remédio os habitantes de um peque-
no vilarejo próximo a Verona apenas com 
uma boa palavra, com um bom senso, com 
suas afirmações, como se fosse um pouco 
o avô de todo o vilarejo. Há alguns anos, 
enquanto eu estava para ir a Verona por 
motivo de trabalho, Franco pediu-me que 
procurasse uma antiga taberna, onde o 
proprietário Severino poderia mostrar-me 

 ● L'Arena di Verona e i giornali 
d'epoca con la notizia del debito russo a 

favore di Gentili.

 ● A Arena de Verona e os jornais 
antigos com a notícia do débito russo a 

Gentili
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VERONA Già queste citazioni sono 
sufficienti per dipingere una 
delle più belle città d'Italia, 
dichiarata dall'Unesco patri-
monio dell'umanità. Verona: 
la città dell'Arena, di Piazza 
delle Erbe, dei ponti Castel-
vecchio e Scaligero, della Tor-
re dei Lamberti. Troppo spes-

so trascurata dai turisti fret-
tolosi, è una gemma incasto-
nata nella corona italiana che 
merita assolutamente di es-
sere visitata, respirando nel-
le sue strade la storia e la cul-
tura  e degustando nelle sue 
antiche osterie un buon bic-
chiere di Valpolicella

a sala "Gentili" dedicada ao vô Policar-
po, em cujas paredes tinham sido fixados 
antigos jornais nos quais se falava dele. 
Assim, apenas cheguei em Verona, diri-
gi-me à "Bottega del Vino" para fotogra-
far a sala Gentili, em homenagem ao meu 
amigo Franco. Minha primeira desilusão 
foi saber que Severino, chegando à hora 
de sua aposentadoria, tinha vendido a ta-
berna. O segundo desaponto foi saber do 
novo proprietário que não existia nenhuma 
sala Gentili e que nunca tinha ouvido falar 
no Doutor Policarpo. Imaginem se eu po-
deria voltar ao Brasil de mãos abanando! 
Depois de ter comido decepcionantes "sfi-
lacci di cavallo" acompanhados por uma 

muito cara garrafa de Amarone (de qual-
quer forma, um ótimo vinho), fingi que fui 
ao banheiro. Nos fundos tinha um ambiente 
escuro, onde não havia nenhum cliente. 
Liguei a luz e vi na parede diversos jornais 
nos quais vô Policarpo era citado, numa 
história em que havia comprado bônus do 
tesouro russo nunca pagos pelo Czar, e 
pelos quais um jovem Franco Gentili tinha 
solicitado o reembolso a Gorbachov, pro-
vocando sensação na imprensa veronesa 
em especial, mas também naquela da Itá-
lia em geral e provavelmente também na 
russa. Tive tempo de apenas tirar algumas 
fotos, quando veio o proprietário, irritado 
porque eu tinha entrado naquela sala sem 

autorização. Entusiasmado, mostrei-lhe os 
jornais fixados na parede mas ele não de-
monstrou nenhum interesse, dizendo-me 
que eram apenas jornais de uma época 
e que não tinham nenhum valor. Acompa-
nhou-me ao caixa, apresentou-me a conta 
e sai, com o meu pequeno/grande troféu 
guardado na máquina fotográfica. Estava 
feliz porque, graças à minha determinação, 
tinha encontrado o tesouro que procura-
va; mas, ao mesmo tempo, estava triste 
porque consciente de que um pedaço da 
história de Verona estava por ser esque-
cido para sempre. Adeus, vô Policarpo, 
talvez em Verona ninguém mais lembrará 
de ti, mas em Ribeirão da Ilha ficarás para 

si giornali in cui si menziona-
va nonno Policarpo in una sto-
ria in cui aveva comprato dei 
buoni del tesoro russi mai pa-
gati dallo Zar e per i quali un 

giovane Franco Gentili aveva 
richiesto il rimborso a Gorba-
ciov, provocando lo scalpore 
della stampa veronese in par-
ticolare, ma anche di quella ita-

sempre em nossos corações. O "BOLLITO 
CON LA PEARÀ" - Num chuvoso sábado 
de setembro, dirijo-me cedo, às oito horas 
da manhã, à já mencionada casa de Fran-
co, à beira do mar de Ribeirão. Depois de 
colocar a carne cozinhar (requer um co-
zimento de pelo menos três horas), Fran-
co abre a garrafa de vinho, que não pode 
faltar, e iniciamos a bebericar num horário, 
digamos a verdade, um pouco insólito. O 
calor do vinho o impele a falar, enquanto, 
às escondidas, ligo o gravador. "A lenda 
conta que a Pearà foi inventada no ano de 
570, quando Verona era capital da Itália, 
governada pelo Rei Alboino, que matou um 
rei inimigo casando-se com a filha dele, de 
nome Rosmunda, a quem obrigou a beber 
vinho num copo feito do crânio do pai. Ros-
munda entrou em depressão, não comia 
mais. O cozinheiro da corte comoveu-se 
e decidiu preparar um prato que pudesse 
dar-lhe rapidamente energia: a "Pearà". 
Rosmunda recuperou as forças e, com a 
cumplicidade de seu amante, matou o ma-
rido Alboino". Enquanto Franco continua, 
entre um copo e outro, a contar uma impro-
vável história sobre as origens desse prato, 
escrevo em minha agenda que não devo 
jamais fazer minha mulher provar a "Pearà", 
nunca se sabe.... Finalmente chegamos à 
preparação do prato: "Colocam-se numa 
grande panela com água fria pedaços de 
carne bovina, frango, porco e uma lingui-
ça, juntamente com uma cebola, uma ce-
noura, aipo e alho-poró. Deixa-se cozinhar 
durante três horas, considerando-se que o 
caldo depois será usado para cozinhar os 
"tortellini". À parte, prepara-se a "Pearà": 
extrai-se o tutano do osso de uma pata 
de boi cortada em pedaços que deixa-se 
dissolver num pote pequeno de terracota 
juntamente com uma colherada de óleo de 
oliva ou um pedaço de manteiga. É coberto 
com farinha de rosca, sal, bastante pimenta 
do reino, até formar um creme que deve 

liana in generale e probabilmen-
te anche di quella russa. Riu-
scii appena in tempo a scattare 
delle foto, quando sopraggiun-
se il proprietario, irritato per-
ché ero entrato in quella sala 
senza autorizzazione. Gli mo-
strai entusiasta i giornali affissi 
alla parete ma lui non mostrò 
alcun interesse, dicendomi che 
erano solo dei giornali d'epoca 
che non avevano alcun valore. 
Mi accompagnò alla cassa, mi 
diede il conto e me ne andai, 
con il mio piccolo/grande tro-
feo custodito nella macchina 
fotografica. Ero felice perché, 
grazie alla mia determinazio-
ne, avevo scovato il tesoro che 
cercavo; ma nello stesso tem-
po ero triste perché consapevo-
le che un pezzo di storia di Ve-
rona stava per essere dimenti-
cato per sempre. Addio nonno 
Policarpo, forse a Verona non 
ti ricorderà più nessuno ma a 
Ribeirão da Ilha rimarrai per 
sempre nei nostri cuori.
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In un piovoso sabato set-
tembrino, mi reco fin dalle 8 
di mattina nella già menzio-
nata casa di Franco, in riva al 
mare di Ribeirão. Dopo aver 
messo la carne a bollire (ri-
chiede una cottura di almeno 

■ di andrea piCCioni, sommelier

Quello veronese è un territorio nel quale le dolci colli-
ne e il vicino lago di Garda costituiscono il microclima uni-
co per gli splendidi vigneti. 

A nord ovest di Verona,  si estende la Valpolicella, nel-
la quale i vigneti rossi di corvina, rondinella e 
molinara creano il vino Valpolicella e il miti-
co Amarone, ricavato mediante prolungata fer-
mentazione di grappoli parzialmente appassiti. 
Vino di grande struttura, matura negli anni e 
sprigiona sensazioni di ciliegia sotto spirito, 
mallo di noce, spezie e muschio. Grande con 
la cacciagione e i formaggi stagionati. Nella 
versione dolce, da uve appassite, diventa il 
Recioto.

Nella zona orientale delle colline vero-
nesi dai vigneti di uva bianca Garganega 
si produce il vino Soave, grande bianco 
anche da invecchiamento, con sentori af-
fumicati e minerali regalati dai terreni vul-
canici. Di grande fascino il Recioto di So-
ave, versione passita.

Tra Verona e Brescia da uve trebbiano, 
nasce il Lugana, un bianco di carattere e 
di grande sapidità.n

L’ANGOLO DEL VINOIL BOLLITO 
CON LA PEARÀ

3 ore), Franco apre l'imman-
cabile bottiglia di vino e ini-
ziamo a sorseggiarlo in un ora-
rio a dire il vero un po' insoli-
to. Il calore del vino lo invita 
a parlare, mentre di nascosto 
accendo il registratore.

"La leggenda narra che la 
Pearà fu inventata nell'anno 
570, quando Verona era capi-
tale d'Italia e regnava Re Al-
boino, che uccise un re nemico 
e ne sposò la figlia Rosmun-
da, alla quale fece bere il vino 
da una coppa ricavata dal te-
schio del padre. Rosmunda en-
trò in depressione, non man-
giava più. Il cuoco di corte si 
commosse e decise di prepa-
rare una pietanza che potesse 
ridarle rapidamente energia: 
la Pearà. Rosmunda tornò in 
forze e con la complicità del 
suo amante, uccise il marito 
Alboino".

Mentre Franco continua, fra 
un bicchiere e l'altro, a rac-
contare una improbabile sto-
ria sull'origine di questo piatto, 
scrivo sulla mia agenda di non 
fare mai assaggiare la pearà a 
mia moglie, non si sa mai....

Finalmente si arriva alla 
preparazione del piatto: "Si 
mettono in una grande padel-
la con l'acqua fredda dei pezzi 
di carne di manzo, di gallina, 

di maiale e un cotechino, in-
sieme ad una cipolla, una ca-
rota, un sedano e un porro. Si 
lascia bollire per tre ore, con-
siderando che il brodo poi sarà 
usato per cuocervi i tortellini. 
A parte, si prepara la Pearà: si 
estrae il midollo dall'osso di una 
zampa di bue tagliata a pezzi 
e viene fatto sciogliere in un 
pentolino di terracotta insieme 
ad un cucchiaio di olio di oli-
va o un pezzo di burro. Viene 
cosparso il pan grattato, sale, 
tanto pepe, fino a formare una 
crema, da far cuocere a fuoco 

lento per due ore, aggiungen-
do di tanto in tanto un po' di 
brodo di carne. Alla fine di-
sponi la carne tagliata a pez-
zi cosparsa di "crem" e servi 
insieme alla Pearà."

Dopo aver mangiato questo 
ottimo piatto veronese, mi in-
formo su google per sapere da 
cosa è composto il "crem": è 
un condimento piccante otte-
nuto dalla radice della pianta 
"armoracia rusticana" (raiz for-
te, in portoghese), grattugiata 
e immersa nell'aceto di vino.

Viva la pearà!

ser cozido em fogo lento por duas horas, 
acrescentando-se, de quando em vez, um 
pouco de caldo de carne. No final, colocar 
a carne cortada em pedaços coberta de 
"crem" e servir juntamente com a "Pearà". 
Depois de ter comido esse ótimo prato ve-
ronês, procuro me informar no Google de 
que é composto o "crem": é um tempero 
picante obtido da raiz da planta "armoracia 
rusticana" (em português, raiz forte), ralada 
e mergulhada em vinagre de vinho. Viva 
a "Pearà"! O CANTINHO DO VINHO - O 

território veronês, com suas doces colinas 
e a proximidade com o Lago de Garda, 
constitui microclima único para esplêndi-
dos parreirais. A nordeste de Verona, está a 
Valpolicella, onde das perreiras vermelhas 
de "corvina", "rondinella" e "molinara" São 
feitos o Valpolicella e o mítico Amarone, 
obtido mediante prolongada fermentação 
de cachos parcialmente murchos. Vinho 
de grande estrutura, amadurece com os 
anos e depreende sensações de cereja, 
nogueira, especiarias e musgo. Muito bom 

para acompanhar carnes de caça e queijos 
maturados. Na versão doce, de uvas mur-
chas, torna-se o Recioto. Na área oriental 
das colinas veronesas, das parreiras de 
uva branca Garganega produz-se o vinho 
Soave, um grande branco também para 
envelhecimento, com notas de fumado e 
minerais advindos de terrenos vulcânicos. O 
Recioto di Soave, na versão feita de uvas 
murchas, tem grande fascínio. Entre Verona 
e Brescia, das uvas "trebbiano" nasce o Lu-
gana, um branco de caráter e forte sabor. n 

 ● Principali fasi della preparazione del 
bollito con la pearà.

 ● Principais fases da preparação de "Il 
bollito con la pearà".
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MARCEGAGLIA DO BRASIL

Rodovia BR 101 Km 11

Bairro Urubuquara

89248-000 Garuva

Estado de Santa Catarina - Brasil

phone. +55 . 47 . 3431 64 05

vendas@marcegaglia.com.br

Um dos mais recentes investimentos no centro

de serviço, incluindo a Marcegaglia do Brasil,

Itália e Polônia, o novo equipamento 

de corte transversal pode processar aço 

com alto grau de acabamento

e produtividade, representando

o estado de arte em planificação.

O complexo industrial da Marcegaglia do Brasil

ocupa uma área coberta de 116.000 m2

e possui um amplo e diversificado estoque

de produtos para pronta entrega.

The flat universe

A força da Marcegaglia está

na transformação do aço.

Nos 50 estabelecimentos produtivos do grupo

espalhados em todo o mundo se realiza

o ciclo completo da primeira transformação.

www.marcegag
lia.com.br
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